
MERCATI & PREZZI AGGIORNAMENTI E NOVITÀ

SPECIALE PELLET
Mercato internazionale e nazionale, 
reverse charge e certificazione ENplus®

AIEL scrive al presidente Conte:
la biomassa legnosa deve 
essere un bene di prima necessità

Al via il progetto PrepAir,
su Facebook dieci eventi live
 
Caldaia a pellet e pompa di calore,
l’innovazione dell’ibrido 100% rinnovabile

ENERGIA RINNOVABILE DALL’AGRICOLTURA E DALLE FORESTERIVISTA TECNICA
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Next Generation EU,  
le proposte di AIEL
per una gestione attiva e sostenibile 
del patrimonio forestale nazionale
AIEL avanza al Parlamento e al Go-
verno un quadro di proposte organi-
che di investimento strategico nel set-
tore delle aree interne e montane delle 
Alpi e dell’Appennino da inserire nel 
Piano italiano per l’utilizzo delle risor-
se del Recovery Plan “Next Generation 
EU”, finalizzate alla promozione eco-
nomica sostenibile di questi territori 
fragili e contestualmente garantirne 
l’occupazione e il presidio sociale. Alla 
base delle proposte resta fondamen-
tale la gestione forestale sostenibile e 
la valorizzazione del legno in tutte le 
sue forme, secondo il principio dell’u-
tilizzo a cascata. In questa logica le 
utilizzazioni forestali possono attiva-
re l’economia locale secondo i criteri 
dell’economia circolare.
Il progetto per il rilancio economico 
dell’Europa nell’epoca del Covid si 
basa sugli stessi principi espressi nel 
Green Deal Europeo volto a decar-
bonizzare le nostre economie, soste-
nere la transizione verde, innalzare 

il potenziale di crescita economica e 
dell’occupazione oltre a migliorare la 
resilienza e la capacità di ripresa del 
vecchio continente e del nostro Pae-
se. La filiera agroforestale può essere 
uno dei protagonisti della prossima ri-
conversione green dell’economia. È in 
quest’ottica che AIEL ha lanciato una 
serie di proposte incentrate su uno dei 
principali “beni comuni” di cui dispo-
niamo: il bosco. 
Fulcro delle nostre proposte è l’attua-
zione di filiere energetiche locali per 
sostenere la crescita economica dei 
territori collocati nelle aree interne 
montane, in particolare dell’arco alpi-
no e appenninico. 
• Sostenere il consolidamento e la na-

scita di nuove imprese forestali nelle 
zone montane supportando la realiz-
zazione di 50 piattaforme logistico-
commerciali

• Attivare investimenti da parte di in-
dustrie di prima lavorazione del le-
gno con progetti di filiera territoriale 
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Domenico Brugnoni
Presidente AIEL

Marino Berton
Coordinatore AIEL
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herz

Herz Energia srl  I  Via Adriatica,5/D  I  31020 San Vendemiano (TV)  I  
Tel. +39 0438 1840362  I  offi ce-italia@herz.eu I Web: www.herz.eu

pelletstar CONDENSATION 
- Caldaie a pellet con 
tecnologia a condensazione

www.herz.eu

• Più del 106% di grado di effi cienza
• Per riscaldamento a pavimento e 

radiatori
• Struttura compatta
• Pulizia automatica degli scambiatori 

(grazie ad un meccanismo di pulizia 
ed ai turbolatori integrati)

• Pulizia automatica della 
griglia (griglia ribaltabile)

• Risparmio energetico 
grazie alla sonda Lambda

• Facile regolazione con 
sistema T-Control

• Molteplici sistemi di carico pellet

I grandi vantaggi:

Grado di 
rendimento ɳ oltre 106%

Pulizia automatica degli scambiatori 
(grazie ad un meccanismo di pulizia 
ed ai turbolatori integrati)

grazie alla sonda Lambda

Corpo caldaia di alta qualità 
in acciaio inox

mailto:office-italia%40herz.eu?subject=
http://www.herz.eu
tel:+3904381840362
http://www.herz.eu


per la realizzazione di 10 impianti 
di produzione di pellet

• Realizzare moderni impianti tecno-
logici a biomasse per la produzione 
di calore, micro e minicogenerazio-
ne ad alto rendimento per le aree 
interne montane, ed in particolare 
nell’arco dei prossimi 5 anni :  
- 500 moderni impianti di riscal-

damento a biomasse al servizio 
di alberghi, agriturismi e strutture 
ricettive

- 250 reti di teleriscaldamento al 
servizio dei comuni montani 

- 150 impianti per la produzione 
di calore di processo al servizio 
del settore agroindustriale e indu-
striale nei territori delle aree inter-
ne montane. 

Nel complesso AIEL avanza la richie-
sta di supportare un investimento di 
820 milioni di euro.
L’uso sostenibile della risorsa “legno 
locale”, potrà ridurre in queste aree il 
tasso di dipendenza dalle fonti fossili, 
stimolare l’iniziativa economica e l’oc-
cupazione. Per riuscirci, AIEL punta a 
supportare l’intera filiera, promuoven-
do lo sviluppo di imprese forestali mo-
derne, migliorando i tassi di prelievo 
boschivi secondo il principio dell’uti-

lizzo “a cascata” del materiale forestale, 
cioè assicurando priorità nella gerar-
chia d’uso dei prodotti legnosi, privile-
giando il materiale per la falegnameria, 
l’uso edilizio e industriale e a seguire la 
valorizzazione energetica. 
Alla logica dell’abbandono del terri-
torio va contrapposta una gestione 
attiva, sostenibile e responsabile del 
patrimonio forestale, strumento indi-
spensabile per la tutela del territorio e 
la salvaguardia ambientale e paesaggi-
stica, la protezione e la prevenzione del 
dissesto idrogeologico e degli incendi, 
lo sviluppo delle filiere produttive le-
gate ai prodotti legnosi e non legnosi.
L’auspicio è che il Piano di rilancio ela-
borato dal nostro Paese per l’utilizzo 
dei fondi di Next Generation EU colga 
queste proposte per dare corso a nuo-
ve politiche che pongano particolare 
attenzione al patrimonio forestale na-
zionale e alla sua gestione attiva, soste-
nibile e responsabile al fine di promuo-
vere la crescita economica e sociale 
delle aree interne, rurali e montane, 
attuando al contempo una transizione 
verso la decarbonizzazione delle fonti 
energetiche. 

Marino Berton Coordinatore 
Domenico Brugnoni Presidente
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credito ai consumatori” (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. I rivenditori La Nordica-Extraflame 
operano quali intermediari del credito NON in esclusiva.
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•
garantire la corretta e sostenibile valorizzazione energetica  

dei biocombustibili legnosi

•
rappresentare gli interessi della filiera ad ogni livello istituzionale

•
promuovere presso gli utenti finali le buone pratiche  

della combustione rispettosa dell’ambiente, sicura e conveniente,  

per una migliore qualità dell’aria

•
sostenere l’impegno del settore nell’innovazione 

per favorire il turn-over tecnologico

•
supportare il percorso di miglioramento continuo degli standard 

 qualitativi delle tecnologie e delle professionalità del settore

GLI OBIETTIVI DI AIEL

L’Associazione delle aziende italiane  
che operano nella filiera legno-energia.

AIEL promuove i principi di qualità e sostenibilità 

per le aziende associate attraverso queste certificazioni

Scopri tutti i servizi e i vantaggi 
dell’essere socio di AIEL sul sito ufficiale

AIEL è strutturata in Gruppi di filiera, affinché  

le diverse tipologie di aziende aderenti possano trovare  

servizi su misura per le loro caratteristiche e necessità.

COME ASSOCIARSI

https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GCB
https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GIMIB
https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GCHP
https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GPPB
https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GPDP
https://www.aielenergia.it/gruppo-home-GAD
https://www.biomassplus.org/
http://www.certificazioneariapulita.it/
https://enplus-pellets.eu/it/
http://www.energiadallegno.it/qualita/#aielplus
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Scopri tutti i servizi e i vantaggi 
dell’essere socio di AIEL sul sito ufficiale

Essere soci di AIEL significa accedere a servizi e vantaggi. 

Significa essere parte integrante di un network riconosciuto 

e autorevole per far sentire la propria voce, portare le istanze 

della filiera in tutte le sedi istituzionali, dialogare con i vari 

portatori di interesse, diffondere una percezione positiva delle 

potenzialità del settore e del suo contributo al miglioramento 

della qualità dell’aria e alla lotta ai cambiamenti climatici. 

COME ASSOCIARSI

Per diventare socio o per chiedere ulteriori informazioni 
contattaci scrivendo a segreteria.aiel@cia.it

AIEL

@AIELagroenergia

energiadallegno.it/blog

http://www.energiadallegno.it/
https://www.linkedin.com/company/aiel-assoc-energie-agroforestali/
https://www.facebook.com/AIELagroenergia/
https://www.youtube.com/AIELagroenergia/
http://www.energiadallegno.it/blog/
https://www.aielenergia.it/
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L’energia rinnovabile da cippato forestale
al servizio dei processi industriali

Valter Francescato
Referente tecnico GCB
francescato.aiel@cia.it

Nel mondo il cambiamento climatico è 
il principale responsabile del raddop-
pio dei disastri naturali avvenuto negli 
ultimi vent’anni. Lo rivela un rappor-
to dell’Ufficio delle Nazioni Unite per 
la riduzione del rischio di catastrofi 
(Unsdir). Dal 2000 sono state registra-
te 7.348 calamità naturali (per un co-
sto stimato in quasi 3mila miliardi di 
dollari) che hanno provocato la morte 
di oltre 1,2 milioni di persone. Le deva-
stazioni prodotte dalla Tempesta Vaia, 
avvenuta nell’ottobre del 2018, hanno 
fatto toccare con mano la dimensione 
del problema anche a scala locale. 
Ogni anno a livello planetario lo sfrut-
tamento dei giacimenti di carbone, 
petrolio e gas porta in superficie 10 
miliardi di tonnellate di carbonio fos-
sile. Attraverso la loro trasformazio-
ne e raffinazione, oltre ai processi di 
combustione di gas metano, gpl, ga-
solio, gnl, questa immensa quantità di 
carbonio fossile avvelena l’atmosfera 

immettendo ogni anno 36 miliardi 
di tonnellate di CO2 fossile. Si calcola 
inoltre che entro i prossimi 40 anni 
metà dei 5.000 ghiacciai delle Alpi si 
saranno sciolti. 
Servono urgentemente concrete po-
litiche energetiche che favoriscano il 
risparmio energetico e la sostituzione 
delle fonti fossili con le rinnovabili, per 
contenere il riscaldamento globale 
sotto i 2°C entro il 2050. 

SURPLUS PRODUTTIVO
Le energie rinnovabili sostengono i 
consumi energetici italiani per un to-
tale di 21,6 milioni di tonnellate equi-
valenti di petrolio (Mtep), valore che 
nel 2018 ha posizionato il nostro Paese 
al terzo posto per il loro impiego. Il Pia-
no nazionale integrato energia e clima 
(Pniec), che fissa gli obiettivi energeti-
ci e climatici al 2030, assegna alle bio-
masse legnose un ruolo rilevante nella 
produzione di calore rinnovabile: nei 

prossimi 10 anni oltre la metà dell’e-
nergia termica (53%) dovrà essere pro-
dotta da biomasse solide garantendo 
una produzione annua di circa 7 Mtep. 
Uno dei settori con il maggiore po-
tenziale di sviluppo per incrementa-
re in modo sostenibile la sostituzio-
ne delle fonti fossili con le biomasse 
legnose locali è il settore industriale 
energivoro, soprattutto per la pro-
duzione di calore di processo, e la 
cogenerazione ad alto rendimento. 
In varie aree alpine e appenniniche 
rileviamo ormai da alcuni anni un sur-
plus di “cippato forestale industriale” 
che non riesce a trovare una colloca-
zione locale per la sua valorizzazione 
energetica. L’esempio del Trentino è 
molto rappresentativo. Secondo i dati 
ufficiali della Provincia autonoma di 
Trento, le imprese boschive locali, in 
condizioni normali, hanno una capaci-
tà produttiva di circa 110.000 tonnel-
late di cippato forestale, pari a 274.000 
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msr (1 metro stero riversato -msr – di 
cippato con contenuto idrico del 40% 
pesa circa 400 kg. I dati si riferiscono al 
2017, ndr ). 
Considerando anche il cippato pro-
dotto dall’industria del legno, il sur-
plus di quello prodotto in provincia 
rispetto ai consumi degli impianti a 
cippato in esercizio è di circa 170.000 
tonnellate annue (422.000 msr). At-
tualmente il prodotto in eccedenza è 
tutto esportato fuori provincia, anche 
a distanze considerevoli, con una rile-
vante perdita di valore aggiunto per 
le comunità del territorio. La valoriz-
zazione locale di biomasse legnose 
in sostituzione delle fonti fossili 
consente di ridurre le emissioni di 
CO2eq del 90%, a parità di energia 
prodotta. 

TECNOLOGIA INNOVATIVA
Negli impianti industriali alimentati 
con cippato forestale, grazie a una 

tecnica di combustione dei genera-
tori molto evoluta e a sistemi di ab-
battimento estremamente efficienti, 
le emissioni di particolato e di altri 
inquinanti sono talmente contenute 
da non comportare alcun peggiora-
mento della qualità dell’aria locale. 
Inoltre, uno studio dell’Agenzia ener-
getica austriaca ha dimostrato che in 
media le filiere bioenergetiche, basa-
te su materia prima legnosa locale, 
creano 7,5 volte più occupazione ri-
spetto al gasolio e ben 15 volte in più 
rispetto ai combustibili fossili gassosi 
(gpl e gas naturale). 
I moderni impianti a cippato che 
rispettano (in condizioni di eser-
cizio reale) i limiti di emissioni 
imposti dalle Autorità pubbliche, 
correttamente progettati, installa-
ti e manutenuti, rappresentano la 
modalità più efficiente in termini 
energetici ed ambientali di valoriz-
zazione energetica della rinnova-

bile legno in sostituzione dei com-
bustibili fossili, responsabili del 
cambiamento climatico in corso.
Allo scopo di informare le imprese 
industriali trentine sulle opportunità 
e i benefici economici, sociali e am-
bientali ottenibili con la conversione 
dei loro impianti energetici da fonti 
fossili convenzionali a cippato fore-
stale locale, nell’ambito del proget-
to LogistiCIPlus  i partner del pro-
getto – di cui AIEL fa parte – in stretta 
collaborazione con la Provincia au-
tonoma di Trento stanno sviluppan-
do un’azione di supporto tecnico 
alle imprese (B2B meeting e studi di 
fattibilità tecnico-economica) con 
l’obiettivo di stimolare investimenti 
per la conversione energetica, par-
ziale o integrale, di alcune industrie 
energivore, cercando di valorizzare le 
buone pratiche già operative sia sul 
territorio provinciale sia nelle regioni 
limitrofe. ■

ECONOTIZIE DAI GRUPPI
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Legnaro, 10 novembre 2020 
Alla cortese attenzione di: 

Gentile Dr. Giuseppe Sala  
Sindaco Comune di Milano 

Gentile Dr. Pierfrancesco Maran  

Assessore a Urbanistica, Verde e 
Agricoltura Comune di Milano 

Gentile Dr.ssa Cristina Tajani  
Assessora a Politiche del lavoro, Attività 

produttive, Commercio e Risorse umane 

Comune di Milano 

Gentile Dr. Marco Granelli 
Assessore a Mobilità e Lavori pubblici 

Comune di Milano 

Per conoscenza: 
Gentile Dr.ssa Giuseppina Sordi 
Direttore Area Energia e Clima Comune 

di Milano 

Gentile Dr. Bruno Villavecchia 
Direttore Responsabile Area Ambiente 

ed Energia Agenzia Mobilità Ambiente 

Territorio Srl 

Oggetto: necessario rivedere i divieti di installazione e di utilizzo degli impianti a biomassa previsti 

dal nuovo Regolamento sulla qualità dell’aria del Comune di Milano  

Gentile Sindaco Giuseppe Sala, 

alla luce della discussione in essere sul nuovo Regolamento sulla qualità dell’aria del Comune di 

Milano la scrivente associazione, Aiel Associazione Italiana Energie Agroforestali, desidera portare 

alla Sua attenzione la propria forte preoccupazione in merito ai divieti di installare (anche in 

sostituzione) generatori di calore per impianti termici civili aventi potenza termica nominale 

inferiore a 3 MW alimentati con legna da ardere e biomasse combustibili (art. 3 comma 1 

Allegato 2 parte integrante alla proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 582/2020). Tale 

preoccupazione viene ulteriormente rafforzata dal divieto, a far data dal 1 ottobre 2023, di 

utilizzare generatori di calore per impianti termici civili aventi potenza termica nominale 

inferiore a 3 MW alimentati con legna da ardere e biomasse combustibili, installati da più di 10 

anni (art. 3 comma 3 Allegato 2 parte integrante alla proposta di Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 582/2020) che in conseguenza a quanto disposto all’art. 3 comma 1 non potranno 

essere sostituiti con generatori di calore di nuova generazione. 

Come è noto, l’inquinamento atmosferico e la qualità dell’aria sono sempre più al centro del 

dibattito pubblico e politico, sia a livello nazionale sia locale. Aiel, in qualità di associazione di 

rappresentanza del settore legno-energia, è consapevole che la combustione domestica delle 

In una lettera inviata al 
Sindaco Giuseppe Sala 
e agli Assessori compe-
tenti abbiamo espresso 
la nostra forte preoccu-
pazione circa l’articolato 
normativo che compone 
il “Regolamento per la 
qualità dell’aria”, che vie-
ta in modo indiscriminato 
l’installazione e l’utilizzo 
dei generatori a biomasse 
senza considerare i livelli 
emissivi e prestazionali che 
li caratterizzano.
Con questo regolamento 
il Comune di Milano pena-
lizzerà un settore che negli 
ultimi anni ha massiccia-
mente investito per garanti-
re l’immissione sul mercato 
di generatori a biomasse 
sempre più performanti. 
Negli ultimi dieci anni le 
emissioni di PM10 genera-
te dagli impianti e dagli 
apparecchi residenziali a 
biomasse si sono ridotte di 
quasi il 30% grazie agli in-
vestimenti in ricerca e svilup-
po e al turnover tecnologico. 
I moderni apparecchi sono 
infatti caratterizzati da emis-
sioni di PM10 da 4 a 8 volte 
inferiori rispetto alle tecnolo-
gie superate (Altroconsumo, 
2020). Proprio in Lombardia, 
dove si consuma oltre il 10% 
della biomassa legnosa im-
piegata nel settore residen-
ziale (Gse, 2019), i dati ufficiali 
evidenziano che nell’arco di 

Il Comune di Milano deve rivedere la sua posizione  
sull’installazione e l’utilizzo degli impianti a biomassa
Annalisa Paniz, AIEL
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Legnaro, 10 novembre 2020 
Alla cortese attenzione di: 

Gentile Dr. Giuseppe Sala  
Sindaco Comune di Milano 

Gentile Dr. Pierfrancesco Maran  

Assessore a Urbanistica, Verde e 
Agricoltura Comune di Milano 

Gentile Dr.ssa Cristina Tajani  
Assessora a Politiche del lavoro, Attività 

produttive, Commercio e Risorse umane 

Comune di Milano 

Gentile Dr. Marco Granelli 
Assessore a Mobilità e Lavori pubblici 

Comune di Milano 

Per conoscenza: 
Gentile Dr.ssa Giuseppina Sordi 
Direttore Area Energia e Clima Comune 

di Milano 

Gentile Dr. Bruno Villavecchia 
Direttore Responsabile Area Ambiente 

ed Energia Agenzia Mobilità Ambiente 

Territorio Srl 

Oggetto: necessario rivedere i divieti di installazione e di utilizzo degli impianti a biomassa previsti 

dal nuovo Regolamento sulla qualità dell’aria del Comune di Milano  

Gentile Sindaco Giuseppe Sala, 

alla luce della discussione in essere sul nuovo Regolamento sulla qualità dell’aria del Comune di 

Milano la scrivente associazione, Aiel Associazione Italiana Energie Agroforestali, desidera portare 

alla Sua attenzione la propria forte preoccupazione in merito ai divieti di installare (anche in 

sostituzione) generatori di calore per impianti termici civili aventi potenza termica nominale 

inferiore a 3 MW alimentati con legna da ardere e biomasse combustibili (art. 3 comma 1 

Allegato 2 parte integrante alla proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 582/2020). Tale 

preoccupazione viene ulteriormente rafforzata dal divieto, a far data dal 1 ottobre 2023, di 

utilizzare generatori di calore per impianti termici civili aventi potenza termica nominale 

inferiore a 3 MW alimentati con legna da ardere e biomasse combustibili, installati da più di 10 

anni (art. 3 comma 3 Allegato 2 parte integrante alla proposta di Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 582/2020) che in conseguenza a quanto disposto all’art. 3 comma 1 non potranno 

essere sostituiti con generatori di calore di nuova generazione. 

Come è noto, l’inquinamento atmosferico e la qualità dell’aria sono sempre più al centro del 

dibattito pubblico e politico, sia a livello nazionale sia locale. Aiel, in qualità di associazione di 

rappresentanza del settore legno-energia, è consapevole che la combustione domestica delle 

 

biomasse legnose rappresenta un problema oggettivo che non può essere negato, bensì affrontato 

con senso di responsabilità. 

È altresì noto che la parte prevalente delle emissioni di PM10 legate al riscaldamento a biomasse 

legnose proviene da stufe a caminetti datati e caratterizzati da tecnologie di combustione superate. 

Gli apparecchi a legna e pellet installati in Italia da più di 10 anni rappresentano il 70% del parco 

installato, circa 6,3 milioni, e contribuiscono all’emissione dell’86% del PM10 derivante dalla 

combustione domestica della biomassa (Aiel, 2020). Quindi, le stufe domestiche vecchie e 

inefficienti costituiscono la principale fonte di particolato primario derivante dal riscaldamento 

domestico; pertanto deve esserne limitato l’utilizzo favorendone la sostituzione con sistemi di 

riscaldamento a legna e pellet moderni ed efficienti. I moderni apparecchi a biomasse sono infatti 

caratterizzati da emissioni di PM10 da 4 a 8 volte inferiori rispetto alle tecnologie superate 

(Altroconsumo, 2020). Proprio in Regione Lombardia, dove si consuma oltre il 10% della biomassa 

legnosa impiegata nel settore residenziale (Gse, 2019), i dati ufficiali evidenziano che nell’arco di 8 

anni le emissioni di particolato attribuite al settore del riscaldamento domestico a biomassa si 

sono ridotte del 30% circa (Arpa Lombardia, 2020), a fronte di un numero di apparecchi 

domestici installati pressoché invariato e pari a circa 600.000 unità. 

Non possiamo infine dimenticare il cambiamento climatico in atto a scala planetaria la cui 

principale causa sono i gas climalteranti, in particolare la CO2. Per ogni megawattora di energia 

primaria prodotta, il gasolio emette in atmosfera 326 kg di CO2eq, il GPL 270 kg di CO2eq, il metano 

250 kg di CO2eq, il pellet solo 29 kg di CO2eq, la legna da ardere 25 kg di CO2eq1. 

Le chiediamo, quindi, la possibilità di organizzare quanto prima un incontro telematico al fine 

di poter discutere gli elementi di dettaglio del nuovo Regolamento sulla qualità dell’aria del 

Comune di Milano e capire le motivazioni che sottostanno al divieto indiscriminato e trasversale 

dell’utilizzo di biomasse combustibili. 

L’auspicio che ci permettiamo di trasmetterle è che in fase di discussione in Consiglio comunale 

l’articolato normativo venga rivisto in modo da non discriminare indifferentemente tutti gli 

impianti a biomassa ma permetta invece l’installazione, sia ex novo sia in sostituzione, di 

generatori a biomassa caratterizzati da elevate prestazioni, concordando insieme misure anche 

molto severe ma che premino gli impianti altamente performati (es. 4 e 5 stelle ai sensi del 

D.lgs. 186/2017). A nostro avviso sarà poi fondamentale un coordinamento con la nuova DGR che 

disciplinerà gli impianti a biomasse in fase di emanazione da Regione Lombardia e prevedere una 

chiara distinzione fra impianti residenziali, le cui prestazioni emissive e il rilascio della 

certificazione ambientale sono disciplinati dal D.lgs. 186/2017, e gli impianti di potenza maggiore. 

Ringraziamo vivamente per l’attenzione che dedicherà alla nostra richiesta e rimaniamo a 

disposizione per ogni ulteriore necessità e chiarimento, per i quali potrà scrivere o telefonare alla 

Dr.ssa Annalisa Paniz (paniz.aiel@cia.it – 049 8830722). 

Cordiali saluti, 
Domenico Brugnoni 

Presidente AIEL 

AIEL, Associazione Italiana Energie Agroforestali, è l'associazione delle imprese della filiera legno-energia, con sede legale a Roma e sede operativa 

a Legnaro (Padova) presso il Campus di Agripolis, che da 19 anni si occupa di promuovere la corretta e sostenibile valorizzazione energetica delle 

biomasse agroforestali, in particolare i biocombustibili legnosi (www.aielenergia.it). L’associazione rappresenta e annovera oltre 500 imprese della 

filiera, tra cui il 75% delle industrie italiane ed europee di costruzione di apparecchi domestici e caldaie, per un volume d’affari annuo di oltre 4 

miliardi di euro. Sul fronte dei biocombustibili rappresenta circa 150 produttori di legna e cippato e 100 imprese italiane di produzione e distribuzione 

di pellet. AIEL ha fondato e gestisce in Italia tre sistemi di certificazione: ENplus® (pellet), Biomassplus (legna, cippato e bricchette) e ariaPulita® 

(stufe, inserti, caldaie domestiche a legna e pellet), facendo della qualità la colonna portante delle proprie attività e dei propri principi 

 
1 I fattori di emissione LCA citati tengono conto del consumo di tutte le risorse lungo l’intero ciclo di vita della rispettiva fonte di energia. I fattori 

sono espressi in kg CO2eq per MWh di energia finale. I fattori sono stati calcolati dall’ Università di Stoccarda (Institut für Energiewirtschaft und 

Rationelle Energieanwendung, IER), utilizzando il database GEMIS (Global Emissions Model for integrated Systems) Versione 4.95. 

8 anni le emissioni di parti-
colato attribuite al settore 
del riscaldamento domesti-
co a biomassa si sono ridotte 
del 30% circa (Arpa Lombar-
dia, 2020). È noto che la parte 
prevalente delle emissioni di 
particolato legate al riscalda-
mento a biomasse legnose 
proviene da stufe a caminetti 
datati e caratterizzati da tecno-
logie di combustione superate, 
che sono responsabili di oltre 
l’86% del PM10 derivante dalla 
combustione domestica della 
biomassa. Non possiamo infine, 
dimenticare che la biomassa è 
una fonte rinnovabile a differen-
za dei combustibili fossili.
Il nostro auspicio è che in fase di 
discussione in Consiglio comuna-
le l’articolato normativo venga 
rivisto in modo da non discri-
minare indifferentemente tutti 
gli impianti a biomassa, ma per-
metta invece l’installazione, sia ex 
novo sia in sostituzione, di gene-
ratori a biomassa caratterizzati da 
elevate prestazioni. Ci mettiamo 
quindi a disposizione dell’Am-
ministrazione comunale per 
concordare insieme misure che 
premino gli impianti altamen-
te performati (ad esempio 4 e 5 
stelle ai sensi del D.lgs. 186/2017), 
prevedendo, inoltre, una chiara di-
stinzione fra impianti residenziali e 
quelli di potenza maggiore. Siamo 
infatti convinti, come dimostrato 
dalla letteratura scientifica e dalle 
misurazioni di Arpa Lombardia, che 
sia possibile ottenere un conside-
revole miglioramento della qua-
lità dell’aria applicando misure 
anche molto severe, ma che non 
danneggino indiscriminatamen-
te uno dei settori economici trai-
nanti, e spesso trascurati, dell’e-
conomia rinnovabile nazionale. ■
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ENplus® festeggia il suo decimo compleanno

Matteo Favero
Responsabile certificazioni ENplus® e ariaPulita®
favero.aiel@cia.it

Lo schema ENplus®, leader nel mondo per 
la certificazione della qualità del pellet di 
legno, festeggia dieci anni di attività e fin 
dall’inizio delle proprie attività contribui-
sce allo sviluppo del mercato premium di 
prima scelta, avendo introdotto e mante-
nendo una qualità del pellet standardiz-
zata lungo l’intera filiera.
Attualmente sono più di 1040 i produt-
tori, i distributori e i fornitori di servizi 
certificati ENplus® e sono dislocati in 6 
continenti e 47 diversi Paesi del mondo. 
La produzione totale di pellet certificato 
nel 2020 si avvicina a 13 milioni di ton-
nellate, un valore pari a circa il 69% della 
quantità impiegata dal mercato euro-
peo del pellet per riscalda-
mento. Da quando lo sche-
ma è stato fondato, si stima 
che la produzione totale 
certificata assommi a quasi 
74 milioni di tonnellate, vo-
lume che equivale a circa 8,9 
miliardi di galloni di gasolio 
da riscaldamento.
Pablo Rodero, presiden-
te dello European pellet 
council, osserva: “Lo schema 

di certificazione ha avuto un enorme im-
patto sul mercato del pellet negli ultimi 10 
anni. ENplus® ha introdotto un terreno co-
mune per i produttori, i distributori e i con-
sumatori, permettendo loro di parlare lo 
stesso linguaggio e dare priorità alla qua-
lità. È grazie a questa alta qualità del mate-
riale che, oggigiorno, il pellet è considerato 
uno dei modi più efficienti e sostenibili per 
riscaldare la propria casa. Mi aspetto una 
domanda ancora maggiore di pellet certifi-
cato negli anni a venire, quando tutti noi ci 
sforzeremo di ridurre le emissioni atmosfe-
riche e di vivere in modo più consapevole”.
È utile ricordare che ENplus® è stato pro-
gettato inizialmente nel 2010 dal tede-

sco Deutsches pelletinstitut (Depi), che 
in seguito ha trasferito i diritti a Bioener-
gy Europe (già Aebiom) per un ulteriore 
sviluppo del sistema a livello europeo. 
Oggi ENplus® è gestito a livello interna-
zionale dallo European pellet council, un 
network di Bioenergy Europe composto 
da 14 partner nazionali: 12 licenziatari 
nazionali del marchio e 2 associazioni di 
promozione nazionale.
Il sistema di certificazione si basa sulla 
norma tecnica ISO 17225-2, superan-
dola di gran lunga con ulteriori requisiti 
ancor più rigorosi che vengono applica-
ti e verificati da una rete di partner e di 
ispettori, garantendo in modo traspa-

rente e credibile la qualità co-
stante del pellet certificato.
Inoltre, lo European pellet 
council e i partner nazionali 
dedicano sforzi significativi 
alla protezione del mercato a 
beneficio delle aziende certi-
ficate e dei consumatori, con-
trastando attivamente le frodi. 
Negli ultimi dieci anni sono 
stati identificati e risolti più 
di 700 casi di frode. ■

Produzione di pellet certificato ENplus® nel mondo (dal 2011 al 2020, tonnel-
late) Fonte: ENplus®

Numero di distributori certificati ENplus® nei 5 Paesi principali  
(2019, tonnellate) Fonte: ENplus®
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Quando le analisi imperfette generano valutazioni errate

Andrea Argnani 
Referente GPPB 
argnani.aiel@cia.it

“Abrupt increase in harvested forest 
area over Europe after 2015” (“Improvvi-
so incremento nella superficie forestale 
tagliata in Europa dopo il 2015”) è il tito-
lo di un articolo scientifico pubblicato di 
recente dalla prestigiosa rivista scientifi-
ca Nature in cui l’autore, Guido Cecche-
rini di Ispra (Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale), riporta 
come nel triennio 2015-2018 si sarebbe 
registrato, tramite una serie di dati di 
telerilevamento, un improvviso aumen-
to della superficie forestale tagliata ed 
esboscata. L’indagine ha avuto molta 
eco soprattutto a livello mediatico e 
l’articolo è stato ripreso da importanti 
testate giornalistiche, anche televisive, 
nazionali e internazionali, scatenando le 
reazioni dei detrattori del settore delle 
biomasse ad uso forestale.
L’articolo purtroppo riportava alcune 
importanti imprecisioni e relative con-
clusioni affrettate e per questo si è reso 
doveroso fornire una risposta coordina-
ta tra Bioenergy Europe, a cui AIEL è as-
sociata, e l’European forest institute (Efi). 
Il testo, tuttora in fase di elaborazione, 
analizza ed evidenzia tutte le leggerezze 
riportate nell’articolo.

Infatti i dati riportati dallo studio di 
Guido Ceccherini confermano la ridu-
zione, peraltro momentanea, delle su-
perfici forestali, ma non ne considera 
le reali motivazioni addossando l’intera 
responsabilità ai tagli e non agli eventi 
atmosferici che nel periodo considerato 
hanno interessato tutte le foreste euro-
pee. Questo ha portato in alcuni casi a 
sovrastimare il dato di diversi punti per-
centuali. 

MOTIVAZIONI REALI
Chi opera nel settore sa bene che il ci-
clo e i turni di taglio delle foreste hanno 
una durata di alcuni decenni, pertanto il 
triennio considerato da Ceccherini nel-
la sua indagine non può rappresentare 
un lasso temporale affidabile, né da un 
punto di vista forestale né da un punto 
di vista puramente scientifico. Gherar-
do Chirici, dell’Università di Firenze è 
stato incaricato di redigere un articolo 
finalizzato ad analizzare nuovamente i 
dati raccolti da Ceccherini utilizzando i 
dati riportati da uno studio sul telerile-
vamento condotto dall’Università del 
Maryland. I dati, derivanti da un perio-
do di circa vent’anni, hanno evidenzia-

to come non ci siano grosse differenze 
nella superficie boschiva europea in 
senso negativo. Questo ha inoltre sot-
tolineato come nella prima indagine i 
dati satellitari siano caratterizzati da una 
forte incertezza, rendendo necessario 
un confronto con i quantitativi tagliati 
ottenibili dagli inventari nazionali e/o 
regionali tendenzialmente più accurate 
che invece mancano nell’articolo pub-
blicato su Nature.
Le conclusioni riportate nell’articolo 
non hanno inoltre approfondito il nesso 
tra i dati raccolti e cosa li ha determinati, 
favorendo ragionamenti non supportati 
da fatti e dati affidabili e dando così ori-
gine ad un titolo estremamente accatti-
vante e facilmente male interpretabile.

LE DINAMICHE DEL DIBATTITO
Il risalto mediatico ha gettato benzina 
sul fuoco dello scontro che ha assunto 
caratteristiche politiche ma non tecni-
co-scientifiche. Infatti, oltre agli aspet-
ti tecnici, è emerso che le conclusioni 
sono state molto affrettate e non han-
no indagato  sulla giusta causalità tra i 
dati raccolti e le potenziali cause che li 
hanno determinati. Se poi consideriamo 
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il titolo molto accattivante  dato all’arti-
colo, ribadiamo non supportato da dati 
certi e relative fondate conclusioni, è 
facile immaginare come sia stato possi-
bile montare un caso internazionale che 
non ha fatto altro che soffiare sulle braci 
di un confronto molto delicato.  
Potremmo immaginare una scena che 
vede contrapporsi due parti, il vile e lo 
splendido, a cui assiste un arbitro non 
esattamente imparziale. Da una parte 
quindi si staglia la figura dello splendi-
do con le associazioni ambientaliste, le 
loro petizioni e la diffusione di notizie 
sensazionalistiche non supportate da 
solidi basi scientifiche; dall’altra invece 
le associazioni di categoria, come AIEL 
e le industrie del settore vengono di-
pinte come il vile, interessate solamente 
al guadagno incontrollato. In mezzo il 
pubblico, con funzione di arbitro, spesso 
poco informato, incline a farsi trasporta-
re dalle emozioni, attratto da titoli ridon-
dandi e/o dalle raccolte firme promosse 
spesso sull’onda del sensazionalismo. 
Una descrizione allegorica, quella appe-
na delineata, che serve a far capire come 
il dibattito vada spostato su un piano 
diverso da quello politico e debba man-
tenere i crismi legati alla scienza. 
La pubblicazione The use of forest bio-
mass for climate change mitigation: 
dispelling some misconception  

(“L’uso delle biomasse forestali per la mi-
tigazione del cambiamento climatico: 
chiarimento di alcune miscredenze”) da 
parte dell’Agenzia internazionale dell’e-
nergia (Iea) ha aggiunto un importante 
e affidabile tassello alla discussione. Il 
documento infatti ricorda che le bioe-
nergie di origine forestali non sono per 
definizione carbon neutral. 
Questo importante documento fissa un 
punto fermo e soprattutto super partes 
nella discussione sulla sostenibilità delle 
biomasse come fonte energetica rinno-
vabile: dieci punti che vanno a smantel-
lare i falsi miti strumentalizzati contro 
il settore o, paradossalmente, a favore 
dello stesso.

BIOMASSE SOSTENIBILI
Vanno infatti considerate tutte quelle 
importanti emissioni di anidride carbo-
nica equivalente che sono il risultato 
della produzione e trasformazione del 
materiale. Per questo stesso motivo 
le biomasse forestali non sono consi-
derate carbon neutral nemmeno da 
quegli strumenti inventariali con cui 
normalmente si valuta il ciclo vitale di 
prodotti e/o processi. Questi strumenti, 
molto utilizzati dall’Unione europea, da 
Università e Associazioni di categoria 
per la stesura di articoli scientifici e per 
calcoli di sostenibilità ambientale, erano 

stati criticati e ritenuti imprecisi perché, 
stando a quanto riportato da alcune as-
sociazioni ambientaliste, consideravano 
le biomasse forestali carbon neutral a 
prescindere, di fatto sbagliando.
L’articolo puntualizza poi come nei casi 
di importazione di biomassa per fini 
energetici le relative emissioni debbano 
essere addebitate al Paese produttore. 
Si tratta di un aspetto molto importante 
che pone l’accento sulla differenza che 
caratterizza le diverse biomasse, soprat-
tutto in un’ottica di sostenibilità: è infatti 
fondamentale che, quando si parla di 
sostenibilità in generale, si dimostri una 
più ampia valutazione ambientale del 
ciclo di vita (life-cycle assessment) delle 
biomasse forestali. 
Ogni volta che si fa riferimento alla soste-
nibilità delle biomasse è necessario fare 
valutazioni che riguardano l’ecosistema 
in generale e non riferite al momento di 
combustione o a livello di singola par-
ticella forestale: le foreste hanno infatti 
una lunga lista di esternalità che deve 
essere sempre considerata. 
Infine gli ultimi due punti del documen-
to ribadiscono l’importanza dei principi 
di sostenibilità declinati come gestione 
forestale, ragion per cui questa deve 
essere la direzione. Solo così si potran-
no ottenere benefici ambientali uniti a 
un’interessante lista di beni e prodotti. ■
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farnesi.escoagroenergetica@cia.it

Dalla A alla Z. Consulenza e supporto tecnico-economico.



AAA 999PIT 001 PIT 001

Di Filippo Legnami Srl

legna da ardere A1+

www.difilippo.biz

AAA 999DIT 002 DIT 002

legna da ardere A1

AAA 999PIT 002 PIT 002
Biomass Green Energy

cippato A1 www.biomassgreenenergy.com

AAA 999DIT 001 DIT 001
Ronchiato Gino & C. Snc

legna da ardere A1+ www.ronchiato-legna.it

AAA 999PIT 003 PIT 003

Sitta Srl
bricchette A1 www.sittasrl.com

AAA 999PIT 005 PIT 005

CR3 Sas
cippato A1 www.cr3.it

A partire da gennaio 2020 è attivo il nuovo marchio 
Biomassplus®. L’utilizzo del vecchio marchio da parte delle 
aziende sarà ancora possibile fino al 31 dicembre 2022.

AAA 999

vecchio nuovo

continua >

Aziende certificate Biomassplus®

ECONOTIZIE DAI GRUPPI
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AAA 999PIT 006 PIT 006

JuMa Biomass Sas
cippato A1+ www.juma.bz

AAA 999PIT 007 PIT 007

Greentek di Sassi Emiliano
legna da ardere A1 www.legnaboscoverde.it

AAA 999PIT 008 PIT 008

Soc. Coop. Agr. Ecoenergie

cippato A1

www.ecoenergie.es

AAA 999PIT 009 PIT 009

legna da ardere B

AAA 999PIT 011 PIT 011

Bormolini Fratelli 
Gemelli Srl

cippato A1+ www.autotrasportigemelli.com

AAA 999PIT 012 PIT 012

Eco-Tron Snc legna da ardere A1

AAA 999PIT 013 PIT 013

MHL Srl legna da ardere A1

AAA 999PIT 014 PIT 014

Ferrara Legna  
di Ferrara Francesco

legna da ardere A1 www.ferraralegna.it

PIT 015

AgriServizi Soc. Agr. Coop. cippato B

continua >

Aziende certificate Biomassplus®

ECONOTIZIE DAI GRUPPI
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Aziende certificate Biomassplus®

AAA 999PBA 001 PBA 001

Ekofocus d.o.o.
legna da ardere A1+ www.ronchiato-legna.it

PBA 002

Jansen d.o.o. legna da ardere B www.difilippo.biz

PIT 016
Antonelli Srl

cippato A1 www.pelletslegno.com

PHR 001

A.M.S. Biomasa d.o.o. legna da ardere A1 www.ams-biomasa.com/en 

PIT 017
Coradai Srl

cippato A2 www.coradai.it 

PIT 018

Pepe Vincenzo  
Autotrasporti e Legnami cippato A1 www.pepevincenzolegnami.it 

PIT 019

Trentino Rinnovabili Srl
cippato A1+ www.trentinorinnovabili.it 

PIT 020

Biasi Snc di Biasi Sergio e C.
cippato A1 www.biasilegno.com/wp/taglio-legna

PIT 021

CR Zanda Legnami
legna da ardere A1 www.pelletcagliari.com

ECONOTIZIE DAI GRUPPI
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GUIDA AI PRODUTTORI PROFESSIONALI BIOMASSE

Il catalogo Pagine AIEL raccoglie l’elenco delle 

aziende che hanno soddisfatto i requisiti per 

rientrare nel Gruppo Produttori Professionali 

Biomasse (GPPB) di AIEL (Associazione Italiana 

Energie Agroforestali). 

Le aziende del GPPB hanno aderito a un per-

corso di formazione AIEL e periodicamente 

sottopongono i propri biocombustibili legno-

si ad analisi di laboratorio secondo quanto 

previsto dalla norma tecnica ISO 17225 per 

l’ottenimento di un’ATTESTAZIONE DI CON-

FORMITÀ (non una certificazione). 

La cartina riporta tutte le imprese attualmente 

aderenti al GPPB. Il PALLINO VERDE identifica 

le aziende che hanno già rispettato tutti i re-

quisiti per l’ottenimento del marchio GPPB; il 

PALLINO MARRONE identifica le aziende in 

progress che stanno provvedendo ad adem-

piere agli stessi. 

Se vuoi aderire al Gruppo Produttori Professionali 
Biomasse di AIEL o avere maggiori informazioni 
inerenti la certificazione Biomassplus® rivolgiti a: 

AIEL - Viale dell’Università 14 - Legnaro (PD)

tel. 049 8830722   segreteria.aiel@cia.it

Trova le aziende del Gruppo Produttori 
Professionali Biomasse scaricando AppAIEL, 

l’app gratuita disponibile per dispositivi 
Android e iOS, oppure sul sito www.aielenergia.it

CN PASTORELLI LEGNAMI SRL
CN ROSSO COMMERCIO SRL 
CN VINAI FRATELLI DI VINAI LUCIANO E C. SNC
TO ROSSETTO DOMENICO SNC DI ROSSETTO E. E C.
TO  SOC. COOP. SILVA
TO LA FORESTA SOC. COOP.
VB  FERRARI ANDREA
VC TECNO VERDE SRL

PUGLIA
LE CISUD SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA
TA SOC. AGR. DE PADOVA ANTONIO E FIGLI SRL

TOSCANA
AR ANTONELLI SRL
AR SOC. COOP. AGR. ECO-ENERGIE
AR VENTURINI BIOMASSE
FI AZ. FRATELLI TRAVAGLINI
LU  PR LEGNAMI IL PONTE SOC. COOPERATIVA
PT AZ. AGR. FATTORIA LA PIASTRA
PT AZ. AGR. FOREST. ORLANDINI ANTONIO
SI ECOSISTEMA SOC. COOP. AGRICOLA FORESTALE

TRENTINO
TN  B. E B. LEGNO DI BETTEGA G. SNC
TN BIASI S.N.C. DI BIASI SERGIO E C.
TN BRE-EDIL SNC
TN CASOLLALEGNO SRL
TN CORADAI S.R.L. 
TN  CR3 SAS 
TN  FOREST AGRI - DAL BOSCO
TN GRUMESENERGY SRL
TN PERGHER COSTRUZIONI
TN F.LLI TRAVAGLIA S.N.C. 
TN TRENTINO RINNOVABILI SRL
TN DITTA VINANTE RICCARDO

UMBRIA 
PG  CASAGRANDE VALENTINO

VALLE D’AOSTA
AO DAL CANTON SRL
AO LEBOIS SAS DI JACQUEMOD S. & C. 

VENETO
BL 4GREEN ENERGY
BL ECODOLOMITI SRL
BL HOLZMEDE
BL VARET DI DAL FARRA CORRADO
PD BIOMASS GREEN ENERGY 
TV AGRIVITENERGY AVE SRL
TV DE LUCA SAS DI DE LUCA ANTONIO e C.
TV FRANCESCON IMBALLAGGI SRL
VE AZ. AGRICOLA GUERRA RENATO
VE RONCHIATO G. E C. SNC 
VI LEGNAMI VALMORBIDA SAS
VR AZ. AGRICOLA MORANDINI

Aziende con il marchio GPPB

ABRUZZO 
AQ SANTA CROCE LEGNAMI S.R.L.

ALTO ADIGE 
BZ  EBERHOEFER WERNER HACKSCHNITZELWERK 
BZ HACKTEC DI GÖELLER KARL 
BZ JUMA S.N.C. DI MULSER M. E J.
BZ  MARKUS SRL 
BZ MUEHLMANN SRL
BZ WEGER BIOMASSE
BZ WEISSTEINER HUBERT

EMILIA ROMAGNA 
FC ENERLEGNO SRL 
PC BERNAZZANI MARCO E MATTEO SNC
PR GF BIOENERGY SRL

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UD DI FILIPPO LEGNAMI S.R.L.
UD NOVALEGNO SRL 
UD RELEN SNC
UD SOC. AGR. PAULITTI

LAZIO 
VT ISAM SRL
RO ECOFLORA2 SRL

LIGURIA 
SV NALCA SOC. AGR. SRL

LOMBARDIA 
BG FRATELLI ROSSI
BG SFERA SRL SOCIETÀ AGRICOLA 
BG STELLA ALPINA AZ. AGR. FLOROVIVAISTICA
BS AZ. AGR. BOSCHIVA BIANCHI CATERINA
BS  VIVAIO GREEN PARK
CO AZ. AGR. BOSCHIVA INVERNIZZI GIULIO
CO AZ. AGR. CIP CALOR SRL SA
CO CONSORZIO FORESTALE LARIO INTELVESE
CO LA CAMPAGNOLA SNC 
LC AZ. AGR. CAR.AT. DI CORTI CARLUCCIO
LC  POZZI DANILO AZIENDA AGRICOLA
PV CONTAGRI CEGNI COOP. SRL
SO BORMOLINI FRATELLI GEMELLI SRL
SO FERRARI ENNIO E PIERO SRL
SO  LEGNO ENERGIA SRL 
SO PELLEGATTA FIORENZO
SO TECNOVAL SRL
VA AZ. AGRICOLA PROVINI
VA GREENTEK DI SASSI EMILIANO

MOLISE
CB FELICE TOMMASO

PIEMONTE
AL BEVILACQUA SIMONE 
CN ALPIFOREST SOC. AGR. COOP.
CN CIP ENERGY



Installatori e manutentori, ai blocchi di partenza
tre importanti e nuove norme tecniche

Valter Francescato
Referente tecnico GIMIB
francescato.aiel@cia.it

Entro gennaio 2021 si attende la 
pubblicazione di tre norme tecniche 
molto importanti per gli installatori-
manutentori di impianti termici ali-
mentati a biomasse legnose. Il Dipar-
timento tecnico-normativo di AIEL 
(Dtn), in coordinamento con i Tavoli 
tecnici dei gruppi GAD, GCB e GIMIB, 
ha partecipato attivamente allo svi-
luppo delle tre norme nell’ambito 
delle commissioni tecniche del CTI di 
competenza. 
Per aggiornare e trasmettere al GIMIB 
tutte le novità contenute nelle nor-
me, nell’ambito dei percorsi formativi 
qualificanti (Fer) e accreditati dello 
schema formativo AIELplus, saranno 
organizzati in primavera 2021 dei se-
minari tecnici specifici con simulazio-
ni e prove pratiche.

MOLTE NOVITÀ NELLA NUOVA 
NORMA DI INSTALLAZIONE 
DI APPARECCHI E CALDAIE 
FINO A 35 KW (UNI 10683)
Rispetto alla versione del 2012 la 

nuova norma ha assunto un assetto 
molto più articolato e dettagliato, 
raggiungendo quasi cento pagine 
e definisce i criteri di installazione, 
controllo e manutenzione degli ap-
parecchi alimentati a combustibile 
solido. 
Alcune delle novità più importanti 
sono:

a. Verifica di idoneità del locale di 
installazione degli apparecchi, 
con particolare riferimento alla 
prevenzione incendi e alla somma 
delle portate termiche. Rispetto 
a quest’ultima, vengono illustrati 
degli schemi idraulici esemplifi-
cativi per la corretta separazione 
delle potenze attraverso compo-
nenti idroniche che costituiscono 
barriera idraulica.

b. Indicazioni di dettaglio sulla co-
esistenza degli impianti termici a 
biomassa (tipo B e C) e gli scalda 
acqua a biomassa con gli altri tipi 

di impianti termici (gas/gasolio 
tipo B e C) e gli apparecchi di cot-
tura a gas, con formule di calcolo 
per il volume minimo del locale di 
installazione (esclusi i locali tec-
nici).

c. Indicazioni di dettaglio sul corret-
to dimensionamento delle aper-
ture di ventilazione dei locali di 
installazione. 

d. Indicazioni per l’installazione dei 
sistemi di raccolta e scarico del-
la condensa, con riferimento agli 
apparecchi a condensazione o ap-
parecchi per i quali è possibile l’e-
ventuale formazione di condensa 
nel Sepc.

e. indicazione dei valori minimi di 
resistenza termica per i canali da 
fumo che passano all’interno di 
locali non riscaldati e prescrizioni 
per la corretta realizzazione del 
foro di prelievo. 

ECONOTIZIE DAI GRUPPI
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VERIFICHE IN OPERA 
DEGLI IMPIANTI A BIOMASSA: 
CONTROLLO DI EFFICIENZA 
ED EMISSIONI (UNI 10389-2)
Alla norma UNI 10389-1, “Misurazioni 
in campo – Generatori di calore - Par-
te 1: Apparecchi alimentati a combu-
stibile liquido e/o gassoso” si affian-
cherà la UNI 10389-2 “Misurazioni in 
campo - Generatori di calore - Parte 
2: Apparecchi alimentati a biocom-
bustibile solido non polverizzato”, 
che consentirà di effettuare su alcu-
ne tipologie di generatori di calore 
a biomassa gli stessi controlli già in 
corso da molti anni su quelli alimen-
tati a gas e gasolio. La UNI 10389-2 
riporta tre procedure: quella per la 
misurazione della depressione al ca-
mino, quella per la misurazione del 
contenuto idrico della legna e quella 
per la misurazione di: temperatura 
dell’aria comburente e dei prodotti 
della combustione, concentrazioni 
di ossigeno (O2) o anidride carboni-
ca (CO2), di monossido di carbonio 

(CO), di ossido di azoto (NO), sia per 
le caldaie UNI EN 303-5 che per gli 
apparecchi domestici a pellet a cari-
camento automatico (UNI EN 14785). 
Per limiti strumentali (incertezza di 
misura) non è stata inserita una pro-
cedura per la determinazione delle 
emissioni di polveri. Tuttavia, la nuo-
va UNI 10389-2, consentendo di re-
golare correttamente l’apparecchio, 
verificare se la manutenzione effet-
tuata ha avuto effetti positivi sulla 
combustione e – al limite – consta-
tarne il non più accettabile stato di 
funzionamento, può indirettamente 
dare un importante contributo alla 
diminuzione delle emissioni di pol-
veri sottili.

NUOVA LINEA GUIDA 
PER LA VERIFICA DEI CAMINI 
IN ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI 
A BIOMASSE
Il progetto di norma ha lo scopo di 
definire criteri e procedure per ese-
guire la verifica degli impianti di 

riscaldamento, produzione acqua 
calda e cottura cibi in esercizio, con 
l’obiettivo di accertarne l’idoneità 
al funzionamento in sicurezza sulla 
base dello stato di fatto. La norma 
ha come oggetto esclusivamente i 
sistemi di evacuazione dei prodotti 
della combustione (Sepc). 
La nuova linea guida, quindi, si pone 
l’obiettivo di estendere agli impianti 
a combustibile liquido e solido, ov-
vero anche quelli a biomasse solide 
legnose, i contenuti e i criteri defi-
niti, per il settore del gas, dalla UNI 
10738:2012, tenendo conto delle dif-
ferenze e delle specificità legate agli 
impianti alimentati a combustibile 
liquido o solido. 
Come evidenziato nel campo di ap-
plicazione, la norma tratta esclusiva-
mente gli aspetti di verifica del Sepc, 
pertanto non può essere utilizzata 
come norma di progettazione, né di 
installazione, né per l’adeguamento 
della componente dell’impianto og-
getto della verifica. ■
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Pellematic
Maxi
Pellematic

E�  cienza ai massimi livelli. La tecnica di 
condensazione di nuova generazione sfrutta 
maggiormente ogni chilo di pellet di legno. 
Fino al 15% di e�  cienza in più.

E�  cienza ai massimi livelli. La tecnica di 

82-512 kW
POTENZE DA:

da 82 - 128 kW

da 164 - 256 kW 

da 246 - 384 kW

da 328 - 512 kW

Possibilità di combinazioni
Potenza nominale

A++
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   A++++
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Fino al 15% di e�  cienza in più.

82-512 kW82-512 kW

Soluzione specifi ca per un fabbisogno 
di calore elevato.

Distribuendo la potenza su più caldaie, il 
rendimento al 100% del carico delle singole 
caldaie aumenta. Ciò signifi ca:

• Ampio intervallo di modulazione
• A�  dabilità elevata, minore usura
• Facilità di messa in funzione e 
 manutenzione
• Elevata fl essibilità

Il collegamento di più caldaie in batteria 
rappresenta la soluzione ideale per case 
plurifamiliari, attività commerciali ed 
edifi ci pubblici.

www.oekofen.it | info@oekofen.it

http://www.oekofen.it
mailto:info%40oekofen.it?subject=


Se l’investimento è green
i vantaggi sono assicurati

Il sindaco del Comune montano di Chialamberto, 
in Piemonte, ha scelto di riscaldare il palazzo 
comunale con una moderna e performante caldaia 
a pellet ottenendo subito un incentivo interessante 

Valeria Verga
Esco Agroenergetica Srl

Chialamberto è un comune montano si-
tuato a circa 800 metri di altitudine nelle 
Valli di Lanzo, a una sessantina di chilo-
metri da Torino.
Nel 2019 l’Amministrazione comunale 
ha deciso di intervenire sull’impianto 
termico, sostituendo la caldaia a gasolio 
esistente con una a pellet 5 stelle.
L’intervento è stato realizzato nel palazzo 
comunale del paese, un edificio con una 
superficie totale di circa 500 metri qua-
drati distribuiti su tre piani e riscaldato 
con una caldaia alimentata a gasolio di 
138 kW, ormai vecchia e inefficiente, in-
stallata nel 2000. 
Il vecchio impianto, al servizio della cli-
matizzazione invernale e della produzio-
ne di acqua calda sanitaria, comprendeva 
un sistema di distribuzione a colonne 
montanti e corpi scaldanti costituiti da 
radiatori in ghisa.
Con un fabbisogno termico annuo di 
circa 90 MWh, l’impianto consumava in 
media 9.000 litri di gasolio in un anno.

DAL GASOLIO AL PELLET
L’intervento ha riguardato:
• lo smantellamento della vecchia caldaia
• le modifiche al locale caldaia per ren-

derlo idoneo all’installazione della cal-
daia a pellet 

• la realizzazione del locale di stoccaggio 
del pellet 

• l’installazione della caldaia a pellet di 
108 kW (potenzialità inferiore di cir-
ca il 20% rispetto alla caldaia esistente 
ma sufficiente a soddisfare i fabbisogni 
termici)

• l’installazione della canna fumaria
• il rifacimento dell’impianto idraulico 

con installazione dell’accumulo iner-
ziale costituito da due serbatoi da mille 
litri ciascuno e sostituzione del bolli-
tore per la produzione di acqua calda 
sanitaria

• la realizzazione della regolazione cli-
matica e l’installazione su tutti i corpi 
scaldanti di valvole termostatiche wi-fi 
gestibili da remoto.

Per questo intervento il Comune, che 
come ente pubblico avrebbe potuto avva-
lersi della possibilità di prenotare l’incen-
tivo e ottenere già all’avvio dei lavori un 
acconto, ha scelto di richiedere il Conto 
termico in accesso diretto e quindi di 
ricevere l’intera somma dell’incentivo a 
valle dell’intervento in un’unica soluzio-
ne (massimo 3 mesi dall’approvazione 

La centrale termica e la caldaia a pellet

Il locale con i serbatoi di accumulo e il 
gruppo di pompaggio

in collaborazione con ESCO AGROENERGETICA
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La centrale termica, la caldaia a pellet e 
il bollitore per l’acqua calda sanitaria

GRAFICO 1 – Andamento del 
recupero dell’investimento
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INCENTIVO

dell’istanza da parte del Gse – Gestore 
dei servizi energetici).
Trattandosi di una caldaia 5 stelle, che ot-
tiene un coefficiente premiante del 50%, 
installata in zona climatica F con una 
potenza nominale di 108 kW, l’incen-
tivo ottenuto è stato pari a poco più di 
30mila euro, a fronte di un investimento 
di 61mila euro.
Il passaggio dal gasolio alle biomasse in 
genere determina un beneficio econo-
mico significativo connesso a un minor 
costo annuo del combustibile che, som-
mato alla rata annuale dell’incentivo, 
permette un rientro relativamente breve 
dall’investimento iniziale.
In questo caso specifico, il risparmio 
economico, pur presente, non incide in 
modo significativo sui tempi di rientro 
dall’investimento per la concomitanza di 
tre condizioni specifiche:
• l’edificio si trova in un’area non meta-

nizzata e quindi il Comune negli anni 
di utilizzo della vecchia caldaia ha po-
tuto pagare il gasolio per il riscalda-

mento a un prezzo agevolato
• il pellet, rispetto ad altri combustibili 

di origine legnosa, ha un prezzo uni-
tario più alto che in questo caso, per 
quanto detto in precedenza, non risul-
ta significativamente distante da quello 
pagato in passato per il gasolio 

• nell’approvvigionamento del pellet in-
cidono anche i costi di trasporto.

LE OPPORTUNITÀ PER LE PA
Queste condizioni molto specifiche 
hanno però permesso al committen-
te di apprezzare ancor più i vantaggi 
di un incentivo come il Conto termi-
co che gli ha permesso di rientrare di 
quasi il 50% dell’investimento a pochi 
mesi dalla fine dei lavori (grafico 1). 
Va detto inoltre che, anche se non è 
stato questo il caso, le Pubbliche am-
ministrazioni hanno la possibilità di 
cumulare il Conto termico con altri 
incentivi di natura statale e non statale 
fino a coprire l’intero costo dell’inve-
stimento. l

Gli adempimenti e la documentazione richiesti
La principale documentazione tec-
nico-amministrativa necessaria per 
adempiere a quanto richiesto dal 
Conto termico è la seguente:
• Certificato di smaltimento della 

vecchia caldaia
• Dichiarazione di conformità e cer-

tificato ambientale della caldaia in-
stallata

• Dichiarazione di conformità 
dell’impianto alla regola dell’arte, ai 
sensi del DM 37/08

• Asseverazione dell’intervento da 
parte di un tecnico abilitato 

• Relazione tecnica di progetto, tim-
brata e firmata dal progettista, cor-
redata degli schemi funzionali di 
impianto

• Fotografie che documentano la si-

tuazione pre-intervento e post-in-
tervento

• È stato inoltre necessario dimostra-
re attraverso evidenze documentali 
che l’edificio oggetto dell’intervento, 
nonostante fosse stato accatastato 
dopo il mese di maggio del 2012, 
non si configurasse come edificio 
di nuova costruzione, in quanto 
costruito negli anni Settanta, e non 
fosse soggetto agli obblighi di co-
pertura dei fabbisogni termici con 
fonti rinnovabili. Ricordiamo infatti 
che gli edifici soggetti agli obblighi 
di cui all’art. 11 del D. Lgs. 28/2011 
possono accedere al Conto termico 
solo per la quota eccedente la per-
centuale obbligatoria di copertura 
dei fabbisogni termici.

Il locale di stoccaggio del pellet

La caldaia a condensazione a pellet PE1c Pellet di nuova concezione è dotata di serie di un inno-
vativo sistema di condensazione. In spazi ridottissimi, questa nuova tecnologia assicura rendimenti 
ancora più elevati e un funzionamento economico ed estremamente silenzioso. Inoltre, la nuova 
PE1c Pellet è caratterizzata da un comfort elevato, emissioni contenute e consumi elettrici ridotti. 

• Separatore di particelle (elettrofiltro) integrato disponibile come opzione

• Sistema di condensazione integrato
• Efficienza energetica ed efficienza energetica
• Scambiatore a condensazione in acciaio inox con lavaggio automatico

riscaldare meglio  

PROGRAMMA PRODOTTI 7 - 1500 kW

Da oltre 50 anni, Froling è il marchio di qualità per il riscaldamento a legna e a biomassa. 
Oggi il marchio Froling ha oltrepassato i confini europei ed è sinonimo di sistemi di riscalda-
mento ad alta efficienza per case unifamiliari e applicazioni industriali ad alta potenza. Lo 
straordinario programma prodotti da noi offerto si basa sull‘esperienza di oltre 150.000 
impianti in esercizio nella gamma di potenza 7 – 1500 kW e su numerose innovazioni pio-
nieristiche e continui perfezionamenti.

10 ANNI DI*

PE1c PELLET (16 - 22 kW) 
CALDAIA A CONDENSAZIONE A PELLET

CALDAIA A PELLET

* Garanzia 10 anni soltanto con contratto di manutenzione estesa

CALDAIA A LEGNA

CALDAIA COMBINATA

CALDAIA A CIPPATO

con condensazione 
fumi e centralina 
di regolazione

T4e (20 - 250 kW) CALDAIA A CIPPATO

Comoda, compatta, economica e sicura: la nuova T4e della ditta Froling soddisfa tutte le esigenze. 
La camera di combustione in carburo di silicio permette alla T4e di raggiungere rendimenti ele-
vati (fino al 96,3%) con emissioni minime. L’uso, studiato nei minimi dettagli, di azionamenti EC a 
risparmio energetico garantisce consumi elettrici estremamente bassi.

• Separatore di particelle (elettrofiltro) integrato disponibile come opzione

• Pulizia automatica dello scambiatore di calore (NOVITÀ! Sin dal primo giro di fumo) 
• Comando caldaia online tramite App
• Touchscreen da 7“ con indicazione di stato a LED

Nuovi modelli 2019: 
Caldaie con elettrofiltro integrato!
Massime prestazioni ambientali e 
conto termico 2.0!

www.froeling.it    info@froeling.it Tel.  0471 / 060 - 460

in collaborazione con ESCO AGROENERGETICA
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La caldaia a condensazione a pellet PE1c Pellet di nuova concezione è dotata di serie di un inno-
vativo sistema di condensazione. In spazi ridottissimi, questa nuova tecnologia assicura rendimenti 
ancora più elevati e un funzionamento economico ed estremamente silenzioso. Inoltre, la nuova 
PE1c Pellet è caratterizzata da un comfort elevato, emissioni contenute e consumi elettrici ridotti. 

• Separatore di particelle (elettrofiltro) integrato disponibile come opzione

• Sistema di condensazione integrato
• Efficienza energetica ed efficienza energetica
• Scambiatore a condensazione in acciaio inox con lavaggio automatico

riscaldare meglio  

PROGRAMMA PRODOTTI 7 - 1500 kW

Da oltre 50 anni, Froling è il marchio di qualità per il riscaldamento a legna e a biomassa. 
Oggi il marchio Froling ha oltrepassato i confini europei ed è sinonimo di sistemi di riscalda-
mento ad alta efficienza per case unifamiliari e applicazioni industriali ad alta potenza. Lo 
straordinario programma prodotti da noi offerto si basa sull‘esperienza di oltre 150.000 
impianti in esercizio nella gamma di potenza 7 – 1500 kW e su numerose innovazioni pio-
nieristiche e continui perfezionamenti.

10 ANNI DI*

PE1c PELLET (16 - 22 kW) 
CALDAIA A CONDENSAZIONE A PELLET

CALDAIA A PELLET

* Garanzia 10 anni soltanto con contratto di manutenzione estesa

CALDAIA A LEGNA

CALDAIA COMBINATA

CALDAIA A CIPPATO

con condensazione 
fumi e centralina 
di regolazione

T4e (20 - 250 kW) CALDAIA A CIPPATO

Comoda, compatta, economica e sicura: la nuova T4e della ditta Froling soddisfa tutte le esigenze. 
La camera di combustione in carburo di silicio permette alla T4e di raggiungere rendimenti ele-
vati (fino al 96,3%) con emissioni minime. L’uso, studiato nei minimi dettagli, di azionamenti EC a 
risparmio energetico garantisce consumi elettrici estremamente bassi.

• Separatore di particelle (elettrofiltro) integrato disponibile come opzione

• Pulizia automatica dello scambiatore di calore (NOVITÀ! Sin dal primo giro di fumo) 
• Comando caldaia online tramite App
• Touchscreen da 7“ con indicazione di stato a LED

Nuovi modelli 2019: 
Caldaie con elettrofiltro integrato!
Massime prestazioni ambientali e 
conto termico 2.0!

www.froeling.it    info@froeling.it Tel.  0471 / 060 - 460
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Dal legno
il calore rinnovabile

che rispetta l’ambiente
e fa risparmiare.
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Scopri le opportunità 
del riscaldamento 

a legna, cippato e pellet su:
@AIELagroenergia

https://www.espodesign.it/
http://www.energiadallegno.it/
https://www.youtube.com/AIELagroenergia
https://www.facebook.com/AIELagroenergia/
https://www.linkedin.com/company/aiel-assoc-energie-agroforestali/


Oltre il 25% delle famiglie italiane 
(Istat, 2013) impiega biomassa 
legnosa per riscaldarsi, principal-
mente legna da ardere e pellet, 
spesso in modo prevalente o 
esclusivo. Per questo è importante 
che possano continuare a rifornirsi 
anche in caso di limitazioni all’e-
sercizio delle attività commerciali. 
Vogliamo richiamare l’attenzione 
sulla necessità di considerare i 
combustibili legnosi destinati al 
riscaldamento (pellet, legna da 
ardere, bricchette e cippato) come 
beni di prima necessità, la cui 
rivendita al dettaglio, commercio 
all’ingrosso e produzione non sia 
soggetta a limitazioni.
Il consumo nazionale di combu-
stibili legnosi oscilla stabilmente 
fra 15 e 20 milioni di tonnellate 
e interessa trasversalmente tutte 
le regioni italiane. Fra le diverse 
ragioni che spingono le famiglie ita-
liane a riscaldarsi con combustibili 
legnosi, una delle principali è di na-
tura economica. Il canale di vendita 
e acquisto al dettaglio rappresenta 
una prova ulteriore dell’urgenza 
e della “necessità” di acquistare il 
combustibile legnoso per riscaldarsi. 
Infatti, solo chi non ha disponibilità 
economiche sufficienti ad acqui-
starlo in anticipo, per far fronte ai 
consumi dell’intera stagione rivolge 
la sua preferenza all’acquisto di legna 
e pellet nei supermercati. Spesso, si 
tratta delle famiglie meno abbienti.
L’auspicio è quindi che, qualora si 
rendessero necessarie ulteriori misure 
di limitazione alle attività commercia-
li e produttive, la normativa includa 
i combustibili legnosi fra i beni di 
prima necessità, la cui rivendita al 
dettaglio, commercio all’ingrosso e 
produzione non subisca limitazioni in 
termini temporali (ad esempio nel fine 
settimana) e all’interno degli esercizi 
commerciali comunque aperti. l

AIEL Associazione Italiana Energie Agroforestali 

Sede legale: Via M. Fortuny, 20 – 00196 Roma 

Sede operativa: V.le Dell’Università, 14 – 35020 Legnaro (PD) 

P. IVA 07091431002 – C.F. 97227960586 

www.aielenergia.it 
 

 

 

Legnaro, 29 ottobre 2020 
Gentile Giuseppe Conte 
Ufficio del Presidente del Consiglio,  

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna 370 
Roma 

Oggetto: necessità di considerare i combustibili legnosi come beni di prima necessità non sottoposti a misure di 

limitazione nel commercio al dettaglio e all’ingrosso 

Gentile Giuseppe Conte, 

alla luce dell’evoluzione epidemiologica che potrebbe portare all’emanazione di nuove e ulteriori misure per fronteggiare 

l'emergenza da Covid-19, la scrivente associazione, AIEL Associazione Italiana Energie Agroforestali, desidera portare 

alla Sua attenzione la necessità di considerare i combustibili legnosi destinati al riscaldamento (pellet, legna da 

ardere, bricchette e cippato) come beni di prima necessità, la cui rivendita al dettaglio, commercio all’ingrosso e 

produzione non siano soggetti a limitazioni. 

La nostra richiesta trova origine dalle recenti Ordinanze n. 623 e n. 624 emanate rispettivamente in data 21 e 27 ottobre 

2020 dal Presidente di Regione Lombardia, con cui vengono stabilite “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”. In base alla nostra interpretazione del testo normativo, a seguito della 

chiusura nelle giornate di sabato e domenica delle grandi strutture di vendita e degli esercizi commerciali al dettaglio 

presenti all'interno dei centri commerciali, la vendita di biocombustibili legnosi risulterebbe interdetta anche 

all’interno dei supermercati, delle attività e dei negozi comunque aperti all'interno dei centri commerciali, poiché 

non ascrivibili a categorie merceologiche di cui è consentita la vendita (es. generi alimentari, alimenti e prodotti per 

animali domestici, prodotti cosmetici e per l'igiene personale, per l’igiene della casa, piante e fiori, giornali e riviste). 

Oltre il 25% delle famiglie italiane (Istat, 2013) impiega biomassa legnosa per riscaldarsi, principalmente legna 

da ardere e pellet, spesso in modo prevalente o esclusivo. Il consumo nazionale di combustibili legnosi oscilla 

stabilmente fra 15 e 20 milioni di tonnellate e interessa trasversalmente tutte le regioni italiane, non solo quelle dell’arco 

alpino o della dorsale appenninica. Fra le diverse ragioni che conducono le famiglie italiane a riscaldarsi impiegando 

combustibili legnosi, una delle principali è quella economica, essendo il riscaldamento una delle maggiori voci di costo 

del bilancio economico delle famiglie. Nella fattispecie, il canale di vendita e acquisto al dettaglio rappresenta una 

prova ulteriore dell’urgenza e della “necessità” di acquistare il combustibile per riscaldarsi. Infatti, solo coloro 

che non hanno disponibilità economiche sufficienti ad acquistarlo in anticipo, per far fronte all’intera annata termica, 

rivolgono la propria referenza all’acquisto di legna e pellet nei supermercati. Usualmente, si tratta infatti delle famiglie 

meno abbienti. 

Il nostro auspicio è quindi che, qualora si rendessero necessarie ulteriori misure di limitazione alle attività commerciali 

e produttive, l’articolato normativo includa i combustibili legnosi fra i beni di prima necessità, la cui rivendita al 

dettaglio, commercio all’ingrosso e produzione non subiscano limitazioni, in termini temporali (es. fine settimana) e 

all’interno degli esercizi commerciali comunque aperti (es. supermercati). 

Ringraziamo vivamente per l’attenzione che dedicherà alla nostra richiesta e rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore 

necessità e chiarimento, per i quali potrà scrivere o telefonare alla Dr.ssa Annalisa Paniz (paniz.aiel@cia.it – 049 

8830722). 

Cordiali saluti, Domenico Brugnoni 

Presidente AIEL 

 

AIEL, Associazione Italiana Energie Agroforestali, è l'associazione delle imprese della filiera legno-energia, con sede legale a Roma e sede operativa 

a Legnaro (Padova) presso il Campus di Agripolis, che da 19 anni si occupa di promuovere la corretta e sostenibile valorizzazione energetica delle 

biomasse agroforestali, in particolare i biocombustibili legnosi (www.aielenergia.it). L’associazione rappresenta e annovera oltre 500 imprese della 

filiera, tra cui il 75% delle industrie italiane ed europee di costruzione di apparecchi domestici e caldaie, per un volume d’affari annuo di oltre 4 

miliardi di euro. Sul fronte dei biocombustibili rappresenta circa 150 produttori di legna e cippato e 100 imprese italiane di produzione e distribuzione 

di pellet. AIEL ha fondato e gestisce in Italia tre sistemi di certificazione: ENplus® (pellet), Biomassplus (legna, cippato e bricchette) e ariaPulita® 

(stufe, inserti, caldaie domestiche a legna e pellet), facendo della qualità la colonna portante delle proprie attività e dei propri principi 

I biocombustibili legnosi sono 
beni di prima necessità
AIEL scrive al Presidente Conte e anche ai Ministeri 
competenti, Regioni, Anci e Uncem 

Annalisa Paniz, AIEL

FLASH

a

b

c

Dal legno
il calore rinnovabile

che rispetta l’ambiente
e fa risparmiare.

w
w

w
.e

sp
od

es
ig

n.
it

Scopri le opportunità 
del riscaldamento 

a legna, cippato e pellet su:
@AIELagroenergia



Biomasse e qualità dell’aria,
un utilizzo corretto 
la può migliorare

Al via una campagna di sensibilizzazione promossa 
da AIEL, Regione Emilia Romagna e progetto 
PrepAir. Sono in programma dieci eventi live su 
Facebook per spiegare ai cittadini l’importanza di 
un giusto impiego di impianti a legna e pellet  

A cura della Redazione Agriforenergy

Due parole sintetizzano la principale sfi-
da da affrontare oggi per ridurre la quota 
di inquinamento derivante dal riscalda-
mento domestico a biomasse: “Rotta-
mare ed educare”. Il primo obiettivo è 
“rottamare” i vecchi apparecchi: im-
pianti installati da oltre 10 anni con una 
bassa efficienza energetica che produco-
no emissioni molto maggiori rispetto alle 
tipologie più moderne ed efficienti. Si 
stima che questi apparecchi siano oltre il 
70% del parco installato, circa 6,3 milioni 
di impianti che contribuiscono all’emis-
sione dell’86% del PM10 derivante dalla 
combustione domestica della biomassa 
(AIEL, 2020). 
La sostituzione dei vecchi apparecchi 
però non basta: per abbattere ulterior-
mente le emissioni è fondamentale anche 
“educare” i cittadini al corretto utilizzo 
degli impianti impatti della combustio-
ne, modalità di corretto utilizzo, norme 
di installazione e manutenzione, control-
li previsti, obblighi a cui si deve adempie-
re e sistemi incentivanti che consentono 
di accelerare il turnover tecnologico. 
Queste informazioni devono essere di-
sponibili e facilmente consultabili per 

tutti i cittadini che scelgono di riscaldarsi 
con il calore di legna, pellet o cippato nel 
pieno rispetto dell’ambiente e della qua-
lità dell’aria.
È in quest’ottica che AIEL Associazione 
italiana energie agroforestali, in collabo-
razione con la Regione Emilia Romagna, 
organizza, nell’ambito del progetto Life 
PREPAIR, un ciclo di 10 eventi on-line 
per raccontare “Il corretto utilizzo del-
le biomasse per migliorare l’aria che 
respiriamo”. 
Hai una stufa a legna e vuoi sapere come 
usarla al meglio per ridurre le emissioni 
inquinanti? Non sai come scegliere una 
nuova stufa a pellet? Vuoi conoscere gli 
incentivi per sostituire la tua caldaia a 
biomassa? Nel corso di ogni incontro, sarà 
possibile rivolgere queste domande ad un 
esperto di AIEL che affronterà un tema 
specifico legato al corretto uso della bio-
massa. Gli incontri saranno trasmessi sul-
le pagine Facebook di LIFE Prepair  e 
di AIEL , per poi rimanere a disposizio-
ne di tutti come video.
Per rimanere sempre aggiornato clicca 
“Mi interessa” sulla pagina evento Face-
book della campagna . l

FLASH

34   AGRIFORENERGY 4|2020

https://www.facebook.com/lifeprepair
https://www.facebook.com/AIELagroenergia
https://www.facebook.com/events/2304372153042728/?event_time_id=2304372173042726
https://www.facebook.com/events/2304372153042728/?event_time_id=2304372173042726


With the contribution
of the LIFE Programme
of the European Union

LIFE 15 IPE IT 013

in collaborazione con

a

b

cIl corretto utilizzo delle biomasse 
per migliorare l’aria che respiriamo

10 eventi 10 eventi 10 eventi 10 eventi 

Venerdì 13 novembre ore 13
Sostituisci il tuo apparecchio obsoleto 
con il conto termico!

Giovedì 19 novembre ore 18
Scopri come utilizzare al meglio la tua 
stufa a legna per ridurre le emissioni

Venerdì 27 novembre ore 13
Come scegliere un nuovo generatore? 
Scopri quali sono quelli più “green”

Venerdì 4 dicembre ore 13
I consigli dell’esperto per una corretta 
manutenzione della stufa

Venerdì 11 dicembre ore 13
Pellet, come riconoscere quello di qualità? 
I consigli dell’esperto!

Giovedì 17  dicembre ore 13
Stagiona la tua legna correttamente  
per ridurre le emissioni,  
segui i consigli del tecnico

Venerdì 15 gennaio ore 13
Installazione di una stufa o una caldaia: 
cosa devi assolutamente sapere!

Venerdì 22 gennaio ore 13
Come scegliere la legna di qualità  
per rispettare l’ambiente?  
I trucchi del tecnico

Venerdì 5 febbraio ore 13
Tematica da individuare

Venerdì 29 gennaio ore 13
Tematica da individuare

Segui gli eventi 
Facebook Live 

sulle pagine @lifeprepair @AIELagroenergia

FLASH
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Technical Partner

dal Bosco al Camino

Un evento di:Promosso da:

Fiera di Arezzo

Soluzioni tecnologiche 
per il riscaldamento 
e la produzione di energia 
con la legna e le biomasse 
agro-forestali
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La filiera del riscaldamento a biomassa 
è in fermento: attività in ripartenza per 
la prima ondata di freddo e preparativi 
in corso per il primo evento in presenza 
dopo il lockdown. La stagione termica 
è iniziata e il mercato è pronto a tocca-
re con mano le novità del settore a Ita-
lia Legno Energia, la fiera promossa da 
Piemmeti che si svolgerà ad Arezzo dal 
25 al 27 marzo 2021. Stufe, caminetti, 
caldaie e cucine a legna e pellet: sono 
oltre 180 gli espositori previsti, pronti 
a darsi appuntamento con i rivenditori, 
gli installatori e i progettisti di tutta Ita-
lia, 18 mila la scorsa edizione. Massima 
sicurezza, grazie all’adozione di un rigo-
roso protocollo anti-Covid in grado di 
proteggere espositori, visitatori e opera-
tori: ambienti completamente sanificati 
e procedure standardizzate che garanti-
ranno il distanziamento sociale, controlli 
della temperatura corporea all’entrata e 
dispenser di disinfettante in numerosi 
punti della fiera.
«Italia Legno Energia sarà il momento 
in cui presentare nuovi prodotti, nuove 
tecnologie e riprendere il contatto con la 
forza vendita – dichiara Raul Barbieri, 
direttore generale di Piemmeti - Sono già 
iscritti tutti i grandi marchi del settore: 
fatto che dimostra fiducia ma anche tanta 
voglia di rivedersi dal vivo. Il 2020 è stato 
sicuramente un anno di grande incertez-
za, soprattutto per il settore fieristico che, 

perdendo la connotazione fisica, perde 
purtroppo gran parte del suo valore. Ma 
nonostante tutto siamo riusciti a trovare 
un lato positivo: questo è infatti il mo-
mento perfetto per progettare la fiera del 
domani, ripensando gli spazi, le modalità 
di business, le abitudini e la sicurezza».
Con il blocco imposto dall’emergenza 
sanitaria, come tantissimi settori in Italia 
e nel mondo anche quello del riscalda-
mento a biomassa ha dovuto affrontare 
un periodo critico. La stagione termica 
è appena iniziata, ora più che mai ser-
vono occasioni di comunicazione, in cui 
incontrarsi, presentare i nuovi prodotti e 
toccare con mano le ultime innovazioni 
per rendere vivo il mercato e continuare 
a crescere. E i progetti di ripartenza non 

mancano. Il primo è promosso da AIEL, 
che con il sostegno di Piemmeti lancia 
“Rottamare ed Educare”, il nuovo Pia-
no di rottamazione dei vecchi prodotti 
pronti per essere sostituiti con modelli di 
ultimissima generazione. Acquisti, que-
sti, che vengono incentivati dall’utilizzo 
del Conto termico, lo strumento più ef-
ficace per dare slancio a questo mercato. 
Piemmeti inoltre ha messo in campo i 
suoi strumenti di comunicazione, come il 
nuovo portale online di PF Magazine e 
la “galleria prodotti”, una vetrina di pro-
dotti a legna e pellet sul sito www.proget-
tofuoco.com  per parlare direttamente al 
mercato, con la possibilità di ricercare i 
prodotti in base a prestazioni, consumi, 
classi energetiche e molto altro. l

Ad Arezzo torna «Italia Legno Energia» 
prima fiera in presenza del settore
Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti: «È il momento opportuno 
per progettare la fiera del domani, ripensando gli spazi, le modalità di business, 
le abitudini e la sicurezza». Attesi 180 espositori 

informazione pubblicitaria
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L’attuale quadro legislativo e i requisiti 
introdotti in tema di efficienza energetica 
e quote rinnovabili negli edifici (cfr. Alle-
gato 3, D.Lgs. 28/2011) richiede sempre 
di più la realizzazione di “sistemi ibridi”, 
ovvero di sistemi ad elevata efficienza che 
integrano tra loro più tipologie di gene-
ratori di calore, realizzati e concepiti dai 
costruttori per funzionare in abbinamen-
to tra loro grazie ad appositi dispositivi 
di regolazione e controllo. Recentemente 
anche l’industria di costruzione dei mo-
derni impianti tecnologici a biomassa ha 
immesso sul mercato sistemi ibridi: il co-

siddetto “factory made”. Si tratta di uno 
dei nuovi segmenti di innovazione tec-
nologica degli impianti a biomassa, che 
sono così realizzati e concepiti dai fab-
bricanti per funzionare in abbinamento 
alle pompe di calore, costituendo così dei 
sistemi ibridi con entrambi i generatori 
alimentati a fonti rinnovabili, soprattut-
to in abbinamento all’installazione di un 
impianto fotovoltaico. 
Una delle componenti più innovative, 
sulla quale soprattutto negli ultimi anni 
si è concentrato il processo di sviluppo 
di questi sistemi ibridi “biomassa-PdC” 

Caldaia a pellet e pompa di calore: 
l’ibrido 100% rinnovabile di Windhager

Si chiama “sistema ibrido rinnovabile factory made” 
la nuova e innovativa soluzione tecnologica prodotta  
dalle industrie di costruzione di impianti tecnologici a biomasse 

Valter Francescato, AIEL 

Il sistema ibrido 100% rinnovabile BWH di Windhager, costituito dalla nuova 
pompa di calore aria/acqua AeroWIN, abbinata in modalità “ factory made” alla 
consolidata e innovativa caldaia automatica a pellet BioWIN2

con ingenti investimenti economici e di 
risorse, è quello automatizzato di “rego-
lazione intelligente” che gestisce sempre 
nel modo più efficiente il funzionamento 
dei due generatori abbinati per la coper-
tura del fabbisogno energetico dell’edifi-
cio. Per garantire la massima efficienza 
di generazione il sistema di regolazione 
considera vari parametri.
Purtroppo il legislatore non ha ancora 
riservato a queste soluzioni tecnologi-
che l’attenzione che meritano (cfr. D.M. 
06/08/2020 Decreto requisiti ecobonus). 
Questo articolo, quindi, ha l’obiettivo 
di consentire a prodotti già presenti sul 
mercato, caratterizzati da un elevato 
livello di innovazione tecnologica e ri-
spondenti ai requisiti “factory made”, di 
non subire penalizzazioni, garantendo 
un approccio di neutralità tecnologica ai 
sistemi incentivanti in riferimento ai “si-
stemi ibridi”.

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
PRIMA DI TUTTO
L’azienda austriaca Windhager, rap-
presentata in Italia da Windhager 
Italy , produce sistemi di riscaldamen-
to dal 1921. Si tratta di una delle pricipali 
industrie di costruzione di impianti di 
riscaldamento a biomasse legnose di ele-
vata qualità costruttiva, con sede a See-

TECNOLOGIE NZEB
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kirchen, nei pressi di Salisburgo. Attual-
mente oltre 50.000 abitazioni europee 
si riscaldano con le innovative caldaie a 
pellet Windhager. L’azienda ha da sem-
pre investito molto in progetti di ricerca 
e sviluppo, immettendo sul mercato so-
luzioni tecnologiche innovative e perfor-
manti da un punto di vista energetico e 
tecnico-ambientale (come ad esempio 
la caldaia a cippato PuroWIN ). 
Recentemente Windhager ha messo a 
punto il sistema ibrido 100% rinnovabile 
costituito dalla nuova pompa di calore 
aria/acqua AeroWIN abbinata - in mo-
dalità “factory made” - alla consolitata 
e innovativa caldaia automatica a pellet 
BioWIN2.

L’EFFICIENZA SILENZIOSA
DI AEROWIN
La pompa di calore aria/acqua AeroWIN 
è la soluzione di riscaldamento ideale per 
le moderne case monofamiliari e pluri-
familiari a basso fabbisogno energetico. 
AeroWIN è una PdC molto efficiente che 
adatta continuamente la propria potenza 
al fabbisogno effettivo e raggiunge un’e-
levata classe di efficienza energetica, fino 
ad A++, anche a temperature di manda-
ta superiori a 50°C. Con la variante Ae-
roWIN Premium è inoltre possibile rag-
giungere temperature di mandata fino a 

65°C. La tecnologia a inverter garantisce 
un adeguamento continuo della potenza 
e un funzionamento silenzioso. A una 
distanza di cinque metri il livello di pres-
sione sonora è di soli 30 decibel circa, che 
corrispondono al rumore di un moder-
no frigorifero. All’occorrenza la funzione 
“Silent Mode” assicura un funzionamen-
to appena udibile, ad esempio durante le 
ore notturne.
Grazie alle varie possibilità di collega-
mento e installazione, può essere facil-
mente installata all’esterno della casa. 
Tutti i modelli AeroWIN funzionano 
secondo il principio a monoblocco, ga-
rantendo così un’elevata sicurezza di 
funzionamento e i componenti necessari 
per la distribuzione del calore nella casa, 
rilevanti per la sicurezza, sono alloggia-
ti in poco spazio nel “Modulo idraulico 
AEHM”. In questo modulo è integrato 
anche il pratico elemento di comando 
“InfoWIN Touch”. Ciò permette di con-
trollare le pompe di calore AeroWIN in 
modo particolarmente facile e intuitivo. 
Grazie al web server integrato è possi-
bile controllare il funzionamento anche 
tramite smartphone o tablet con l’app di 
regolazione “myComfort”. Windhager si 
propone come fornitore unico, offrendo 
soluzioni di riscaldamento innovative e 
componenti di riscaldamento perfetta-

mente compatibili. L’energia viene uti-
lizzata in modo efficiente grazie a “Mes 
Infinity”, che garantisce l’interazione 
ottimale di tutti i componenti e una in-
tegrazione ottimizzata con l’impianto 
fotovoltaico, con stoccaggio nel puffer 
dell’energia elettrica in eccesso.

BioWIN2 Hybrid (BWH): il sistema 
ibrido rinnovabile caldaia a pellet-PdC 
“factory made” - Questa soluzione di 
riscaldamento “intelligente” combina 
il meglio di due tecnologie rinnovabili, 
ovvero la sicurezza e la flessibilità della 
consolidata caldaia a pellet “BioWIN2 
Touch” con l’efficienza e il comfort della 
pompa di calore AeroWIN.
Il sistema ibrido rinnovabile assemblato 
in fabbrica è ideale per la riqualificazione 
energetica e ambientale di impianti ter-
mici obsoleti. In presenza di temperature 
esterne più miti, la pompa di calore aria-
acqua produce energia termica in modo 
efficiente. Non appena il fabbisogno di 
calore aumenta e la pompa di calore non 
riesce più a lavorare in modo efficien-
te e quindi economico, il dispositivo di 
gestione della tecnologia ibrida attiva 
in automatico la caldaia a pellet. Questa 
funzione è molto utile, in particolare, ne-
gli impianti che richiedono temperature 
di mandata elevate (termosifoni).
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Nella modalità di funzionamento com-
binato, l’intelligente modulo idraulico 
“Smart-Flow” assicura un’interazione re-
golata ed energeticamente efficiente delle 
due unità. Ciò significa che nel funziona-
mento ibrido non è necessaria alcuna 
resistenza elettrica, a differenza delle 
pompe di calore tradizionali. Il sistema 
ibrido BWH può essere utilizzato con o 
senza puffer e in esso sono integrati in 
poco spazio tutti i componenti idrauli-
ci per semplificare la procedura plug & 
play, quindi non è più necessaria un’unità 
interna per la pompa di calore (foto 1). 
Il sistema ibrido BWH è anche dotato del 
dispositivo di assistenza per tecnologia 
ibrida, ovvero un indicatore led a due co-

lori (blu e verde) montato sulla caldaia a 
pellet che indica all’utente quale genera-
tore di calore è in funzione e con quale 
potenza termica.

ECO E COMFORT
LE DUE MODALITÀ
L’utente può scegliere la modalità di fun-
zionamento del sistema ibrido BWH. La 
modalità “Eco” ottimizza i costi del ri-
scaldamento che è quindi sempre fornito 
utilizzando il generatore più efficiente, 
ovvero più conveniente (€/MWh). Con 
la presenza di un impianto fotovoltaico 
che fornisce sufficiente energia elettrica 
viene data priorità alla PdC.
Nella modalità “Comfort” viene preim-

postato un punto di commutazione cal-
colato in base al fabbisogno di calore 
dell’edificio. Si tratta di un valore di tem-
peratura esterna definita oltre la quale la 
PdC non è più in grado di coprire da sola 
il fabbisogno termico dell’edificio. Al su-
peramento di questa temperatura soglia 
viene attivata automaticamente la caldaia 
a pellet. Il punto di commutazione può 
essere adeguato in base alle esigenze di 
comfort individuali (intervallo di carica-
mento manuale del pellet).
Il sistema ibrido BWH è disponibile in 
5 modelli, con diverse configurazioni 
in termini di potenza termica nomina-
le della caldaia a pellet e della PdC Ae-
roWIN (tabella 1, figura 2). l

Figura 2 – Lo schema di impianto del sistema ibrido BWH di Windhager.

BioWIN2 Hybrid Unità BWH  
10.4

BWH
10.8

BWH  
15.8

BWH  
21.8

BWH 
26.8

Consiste in BWK 102LT
AEK 4.5

BWK 102LT
AEK 8.6

BWK 152LT
AEK 8.6

BWK 212LT
AEK 8.6

BWK 262LT
AEK 8.6

Potenza termica nominale della caldaia a pellet kW 3,0 – 9,9 3,0 – 9,9 4,3 – 15 6,3 – 21 7,6 – 25,9

Rendimento caldaia a pellet con carico 
nominale 

% 94,4 94,4 93,8 93,9 94,8

Potenza termica della pompa 
di calore             

A7/W45
A2/W45

kW
kW

4,2
3,2

5,3
6,0

5,3
6,0

5,3
6,0

5,3
6,0

Coefficiente di prestazione della pompa di calore 
A7/W45
A2/W45

3,4
2,8

3,5
2,9

3,5
2,9

3,5
2,9

3,5
2,9

Dimensioni (LxPxA)                       Caldaia a pellet
                                 Corpo caldaia a pellet
            Pompa di calore

cm
cm
cm

142 x 71 x 147

71 x 65 x 115

102 x 52 x 74

142 x 71 x 147

71 x 65 x 115

115 x 52 x 81

142 x 71 x 147

71 x 65 x 115

115 x 52 x 81

142 x 78 x 147

71 x 72 x 115

115 x 52 x 81

142 x 78 x 147

71 x 72 x 115

115 x 52 x 81
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                    Corpo caldaia a pellet minimo

  Pompa di calore

kg
kg
kg

300
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300
170 
91

300
170
91
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191
91

322
191
91
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kW
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6,0
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6,0
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6,0

5,3
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Classe di efficienza energetica A+

Tabella 1 – Caratteristiche tecniche dei cinque modelli di sistema ibrido
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SERVIZIO 
GESTIONE 
CALORE 
DA PELLET

Carbotermo Spa - via Gallarate 126 - Milano / tel. 02.30.82.444 / www.carbotermo.com

• Una grande azienda, certificata ENplus IT328, in grado di offrire  
un servizio completo agli utilizzatori del pellet: dall’approvvigionamento,  
allo stoccaggio, alla consegna, alla realizzazione dell’impianto termico  
con caldaia fornita e finanziamento dell’intervento.

• Un deposito, limitrofo a Milano, per il pellet sfuso della capacità  
di 2200 tonnellate più un secondo stoccaggio di 800 tonnellate  
per disporre di pellet di classe A1 e A2 che garantisce  
la disponibilità immediata del prodotto (ENplus A1 e ENplus A2).

• Consegna tempestiva del prodotto con autobotti di proprietà,  
5 autobotti con capacità da 4,5 a 14 tonnellate,  
esclusivamente adibite alla distribuzione del pellet.

• Oltre 400 addetti.

CARBOTERMO SPA. 
UNA STORIA CHE INIZIA SESSANT’ANNI FA.

tel:+39023082444
http://www.carbotermo.com


SPECIALE PELLET

42   AGRIFORENER4Y 4|2020



Speciale pellet 

Andamento dei mercati internazionali

Reverse charge per tutelare la legalità del settore

Analisi dei consumi di pellet in Italia

Import-export e asimmetrie bilaterali
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Le interessanti opportunità 
di un mercato internazionale dinamico

Se il mercato europeo continua a mantenere la sua posizione di leader a livello mondiale 
con una produzione che tocca il 50% e un consumo che va oltre il 75% del totale  
a livello globale, oggi il maggiore incremento produttivo arriva dall’Asia, dove gli analisti 
prevedono una costante crescita della domanda

Gilles Gauthier, Bioenergy Europe

Bioenergy Europe, l’associazione euro-
pea che dà voce alle bioenergie, ha pub-
blicato di recente per i propri associati la 
versione preliminare del Rapporto Pellet 
2020. Il documento include i dati più at-

tuali sui mercati europei del pellet di le-
gno, con un focus principale sul settore 
del riscaldamento (residenziale e com-
merciale).
Per lungo tempo l’Europa è stata leader 

nel mercato mondiale del pellet, con-
tando quasi il 50% della produzione e 
oltre il 75% del consumo globale (dati 
2018, Cina esclusa). Tuttavia, guardan-
do ai tassi di crescita di produzione e di 

Mappa mondiale del pellet e flussi commerciali (nel 2018, in milioni di tonnellate)  
Fonte: EPC Survey 2018, Hawkins Wright, Futuremetrics, FAO

Mappa mondiale del pellet 
e flussi commerciali
nel 2018, in milioni di tonnellate, %
Fonte: EPC Survey 2018, Hawkins Wright, Futuremetrics, FAO
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consumo degli ultimi anni, uno spiccato 
dinamismo risiede soprattutto altrove. 
Infatti, è l’Asia (Vietnam, Malesia, Thai-
landia, Indonesia) a mostrare l’incre-
mento maggiore nella produzione. Lo 
stesso può dirsi per l’uso industriale di 
pellet, aumentato a un ritmo vertiginoso, 
tanto da far prevedere che in futuro l’A-
sia diventerà la principale area di crescita 
della domanda. A tal proposito, mentre 
le aspettative per la Corea del Sud do-
vrebbero ridursi per effetto del crollo del 
prezzo dei Certificati d’energia rinnova-
bile, il Giappone offre invece condizioni 
di mercato e di profitto molto più affida-
bili, con un solido sistema di incentivi a 
conto energia (feed-in tariffs).

OSCILLAZIONI PRODUTTIVE
Nondimeno, l’Europa rimane un player 

solido nel settore del pellet, mostrando 
una crescita costante in tutti i segmenti 
di mercato: a conti fatti, la produzione 
continua ad aumentare in tutta Europa. 
Nonostante alcune avversità registra-
te nel 2017-2018 soprattutto per effetto 
delle inondazioni in Nord Europa (Scan-
dinavia e Stati baltici) e degli incendi in 
Portogallo, il 2019 ha favorito un ampio 
recupero dei livelli produttivi ed è stato 
anche un anno record per alcuni pro-
duttori storici come Germania e Austria 
che hanno raggiunto quote di produzio-
ne rispettivamente di 2,8 e 1,4 milioni 
di tonnellate, nonché l’anno in cui altri 
e più recenti player protagonisti di una 
crescita impressionante hanno raggiunto 
i livelli più alti della propria produzione: 
Russia (2,1 milioni di tonnellate), Francia 
(1,6 milioni di tonnellate) e Polonia (1,3 

milioni di tonnellate).
Mentre Lituania, Estonia e Portogallo (in 
misura minore) producono principal-
mente pellet a uso industriale, la maggior 
parte degli altri Paesi produttori mostra 
un crescente interesse per la certificazio-
ne ENplus®. Lo schema di certificazione 
leader nel mondo continua la propria 
espansione e ha raggiunto il traguardo di 
1.000 aziende certificate e 12 milioni di 
tonnellate di pellet certificato. Con la cer-
tificazione ad aprile 2020 di un produttore 
norvegese, l’elenco dei Paesi in cui è pre-
sente ENplus® assomma a 46. Attualmen-
te, i maggiori Paesi produttori di pellet 
ENplus® sono Germania, Austria, Russia, 
Francia e Polonia, mentre la crescita mag-
giore in termini assoluti dal 2016 al 2019 
è stata registrata in Germania (+750.000 
tonnellate) e Russia (+ 550.000 t).

Produzione di pellet in Europa e nella UE-28 nel 2019
Fonte: EPC Survey 2019

Produzione di pellet 
in Europa e nella UE-28
nel 2019, tonnellate, %
Fonte: EPC Survey 2019
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Il nostro Paese, nel 2019, ha raggiunto un consumo pari a 3,2 milioni di tonnellate di 
pellet, utilizzato perlopiù in stufe domestiche

DESTINAZIONI D’UTILIZZO
Per quanto riguarda i possibili impieghi 
del pellet, ogni segmento di mercato in 
Europa ne fa uso per trasformarlo in 

energia: dal pellet si ottengono elettricità 
e/o calore nei settori industriale, com-
merciale e residenziale.
In realtà, in Europa l’uso industriale del 

pellet è cresciuto rapidamente (in parti-
colare nel Regno Unito, in Danimarca, 
nei Paesi Bassi e in Belgio) fino a poco 
tempo fa, quando si è osservato un no-
tevole rallentamento. L’impiego più mas-
siccio viene registrato dal Regno Unito 
(9,2 milioni di tonnellate nel 2019) e il 
2020 non dovrebbe differire di molto, 
date alcune difficoltà subite dall’impianto 
MGT Teesside nell’intensificazione delle 
proprie operazioni. Anche nei Paesi Bas-
si il rilancio nell’uso industriale di pellet 
è più lento del previsto (impianti Uniper, 
Engie e RWE), rivelando per vari motivi 
consumi inferiori alle aspettative.
Attualmente, gli occhi sono quindi pun-
tati su nuovi potenziali mercati europei 
del pellet industriale, come Germania 
e Polonia, che utilizzano il carbone per 
produrre una quota significativa della 
propria elettricità, soprattutto in consi-
derazione del piano di graduale abban-

Consumi di pellet in Europa e nella UE-28 nel 2019
Fonte: EPC Survey 2019, Hawkins Wright

Consumi di pellet
in Europa e nella UE-28
nel 2019, tonnellate, %
Fonte: EPC Survey 2019, Hawkins Wright
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Altri Paesi Ue

Evoluzione dei consumi di pellet in Europa per la produzione di energia termica (t)  
Fonte: EPC 2020

dono del carbone che potrebbe offrire 
per il pellet una grande opportunità.
Inoltre, il mercato europeo del pellet ad 
uso termico – residenziale e commercia-
le – nel corso degli anni ha mostrato una 
crescita davvero affidabile (la dipendenza 
dalle politiche energetiche è inferiore ri-
spetto al segmento industriale) con un 
incremento del 3,3% nel 2019 rispetto al 
2018 nonostante la stagione termica 2019-
2020 si sia rivelata piuttosto calda.

ITALIA VS FRANCIA
Tra tutti i mercati europei del riscalda-
mento a pellet, l’Italia mantiene il prima-
to con un consumo che nel 2019 ha toc-
cato le 3,2 milioni di tonnellate, perlopiù 
impiegate in stufe a pellet domestiche. 
Tuttavia, il dominio italiano è messo alla 
prova dalla Francia, uno tra i mercati in 
più rapida crescita sia in termini di pro-
duzione che di consumo. Infatti, mentre 
l’Italia vanta un numero di stufe a pellet 
installate significativamente maggiore, 

con 2 milioni di apparecchi nel 2019 con-
tro circa 1,1 milioni in Francia, le vendite 
annuali mostrano invece differenze mol-
to meno marcate, con un trend in flessio-
ne a 170.000 unità per l’Italia e in crescita 
a 165.000 unità in Francia.
Per quanto riguarda il mercato delle 
caldaie domestiche a pellet, il pensiero 
va a Germania e Austria in riferimento 
allo stock installato, rispettivamente di 
290.000 e 140.000 unità (dati 2019). Tut-
tavia, tra i due Paesi emergono tendenze 
diverse se si considera l’andamento an-
nuale delle vendite: piuttosto stabile in 
Germania (15.000 caldaie a pellet vendu-
te annualmente) e in evidente ripresa in 
Austria (7.000) dopo alcuni anni difficili.
Si assiste ad un forte sviluppo anche in 
Francia, con le vendite annuali di calda-
ie a pellet più che raddoppiate dal 2018 
(6.900) al 2019 (14.000), sebbene il par-
co installato sia ancora limitato (80.000 
unità). Le sorprese potrebbero arrivare 
anche dall’Italia, che nel 2019 ha contato 

vendite per 15.000 unità.
È interessante notare come la Spagna, 
usualmente defilata nelle statistiche, mo-
stri invece un ottimo sviluppo del mer-
cato: la produzione di pellet nel 2019 ha 
raggiunto 660.000 tonnellate e sono state 
vendute 50.000 stufe, 2.400 caldaie dome-
stiche e 1.000 caldaie commerciali (leader 
europeo secondo Bioenergy Europe).

EFFETTI DELLA PANDEMIA
Purtroppo, lo sviluppo complessiva-
mente positivo del mercato europeo del 
pellet subirà gli effetti della pandemia di 
Covid-19. È molto probabile che si ma-
nifesti un impatto sull’uso industriale del 
pellet, con ampiezza molto variabile e 
dipendente dalla sensibilità dei regimi di 
incentivazione alle fluttuazioni dei prezzi 
dei carburanti e di mercato, principal-
mente per due motivi. In primis, il pro-
babile impatto è legato alla diminuzione 
della domanda di elettricità in Europa (e 
conseguenti effetti sulla produzione); in 

Pressuposti:
* dati 2019 = dati 2018
RU, LT, NO, EE, BE: il consumo di pellet per usi termici  è uguale al 2018
DK: il consumo di pellet nei settori residenziale e commerciale è uguale al 2018
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L’Europa registra una crescita costante in tutti i segmenti di mercato del pellet e si 
conferma per il settore un player solido

L’uso industriale del pellet ha conosciuto una significativa impennata nel Regno Uni-
to, in Danimarca, nei Paesi Bassi e in Belgio

secondo luogo, il prezzo dei combustibili 
fossili è calato significativamente, inco-
raggiando i produttori di elettricità con 
processi di co-combustione (co-firing) ad 
aumentare l’impiego di carbone nel loro 
mix energetico.
A livello europeo, la pandemia non sem-
bra aver avuto un impatto enorme sulla 
produzione di apparecchi domestici a pel-
let, i cui livelli sembrerebbero assestarsi 
su quelli del 2019, mentre il mercato delle 
caldaie nel segmento residenziale sembra 
vivere numeri record in molte nazioni. 
Tuttavia, l’installazione degli apparecchi è 
influenzata dalla forte riduzione dei prez-
zi del gasolio (driver principale per le ven-
dite di apparecchi a pellet) e del metano.
Anche la produzione europea di pellet 
non è stata influenzata drammaticamente 
dalla pandemia. Infatti, nonostante l’ap-
provvigionamento di materia prima ab-
bia subito il rallentamento dell’industria 
di trasformazione del legno, esiste ancora 
materiale in quantità sufficiente da de-
stinare alla produzione, a cui si aggiunge 
la possibilità per alcuni produttori di ri-
correre anche all’impiego di legno grez-
zo. Nondimeno, il prezzo della segatura 
è aumentato notevolmente e i produttori 
lamentano un forte calo dei margini di 
profitto. D’altro canto, le scorte di pellet 
sono attualmente elevate e permettono 
all’industria di essere ottimista rispetto 
alle forniture di pellet nei prossimi mesi.

ECCESSO DI OFFERTA
Nel suo complesso, il mercato europeo 
del pellet è attualmente saturo e sovrari-
fornito. Infatti, la stagione termica 2019-
2020 è stata mite e la domanda industria-
le inferiore al previsto (inoltre, le utenze 
industriali hanno siglato accordi di lun-
go periodo per evitare le carenze che si 
sono verificate all’inizio del 2019). Que-
sto eccesso di offerta crea problemi sia ai 
grandi impianti, che si aggiungono alle 
previsioni per il 2020 sulla flessione della 
domanda energetica, sia ai produttori di 
pellet poiché la situazione attuale causa 

prezzi correnti di mercato piuttosto bas-
si. Le utenze industriali stanno cercando 
di posticipare le loro forniture di pellet, 
mentre alcuni produttori stanno limi-
tando la propria produzione ai soli livelli 
necessari per soddisfare gli obblighi con-
trattuali. Inoltre, il mercato asiatico non 
può più fungere da “cuscinetto” poiché 
la domanda della Corea del Sud è calata 

in modo significativo. Questa situazione 
potrebbe ripercuotersi anche sugli inve-
stimenti europei nella produzione di pel-
let. Una preoccupazione riguarda l’even-
tualità che la stagione termica 2020-2021 
si presenti climaticamente rigida a fronte 
di una riduzione produttiva e nel caso in 
cui le utenze industriali non abbiano già 
consolidato la propria posizione. l
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L’andamento del mercato nell’Europa sudorientale 
tra incertezze presenti e sfide future

Il buon trend che stava caratterizzando il 2020 è stato bruscamente interrotto dalla 
pandemia da Covid-19 che ha condizionato la produzione e i trasporti di pellet, soprattutto 
nelle esportazioni che vedono l’Italia al primo posto tra i Paesi importatori 

Branko Glavonjić, Università di Belgrado, Facoltà di Scienze forestali

Figura 1 - Capacità produttiva e produzione di pellet nell’Europa 
sudorientale

tro i 62 del 2016). Molte piccole seghe-
rie hanno infatti installato attrezzature 
dedicate alla produzione di pellet uti-
lizzando i propri residui di lavorazione 
(segatura e sfridi). Lo scorso anno circa 
il 15% dei produttori europei (esclu-
dendo Russia e Bielorussia) erano lo-
calizzati in Europa sudorientale.

PRODUTTORI IN AUMENTO
Anche il numero di produttori certificati 
ENplus® è aumentato passando da 52 uni-
tà nel 2018 a 55 a inizio 2020. La maggior 
parte delle aziende certificate ENplus® 
sono collocate in Croazia (20) e Bosnia-
Erzegovina (16), mentre negli altri Paesi 
un numero inferiore di imprese dispone 

La capacità totale installata per la 
produzione di pellet in Europa sudo-
rientale, pari al 7% di quella europea, 
ha raggiunto nel 2019 1,93 milioni di 
tonnellate, di cui 0,55 in Serbia, 0,42 in 
Bosnia-Erzegovina e 0,4 in Croazia. 
Dopo un leggero calo registrato nel 
2018, la produzione ha ripreso a cre-
scere l’anno successivo, raggiungendo 
1,47 milioni di tonnellate. La Serbia è 
il Paese leader con 383.000 tonnellate, 
pari al 26,1% della produzione tota-
le della regione. La Croazia occupa il 
secondo posto con 362.000 t (24,6%), 
seguita da Bosnia-Erzegovina (352.000 
t; 23,9%) e Slovenia (140.000 t; 9,5%). 
Questi quattro Paesi partecipano quin-
di quasi per l’85% alla produzione to-
tale dell’area, mentre gli altri seguono 
a grande distanza. Si stima che per la 
produzione di pellet siano stati utiliz-
zati circa 2,7 milioni di m3 di legno, 
perlopiù in forma di tronchi interi e 
legname da ardere (figura 1). 
Nonostante alcuni problemi di approv-
vigionamento della materia prima, il 
numero di produttori di pellet nella re-
gione è in aumento (199 nel 2019 con-
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della certificazione (Serbia 9, Slovenia 4). 
Nel 2019 sono state prodotte 1,07 milioni 
di tonnellate di pellet certificato, pari al 
72,7% della produzione regionale totale 
(figura 2).
Croazia e Slovenia rappresentano due 
Paesi in cui rispettivamente il 95% e il 
90% della produzione totale di pellet è 

Figura 2 - Evoluzione della produzione di pellet certificato in Europa 
sudorientale
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Erzegovina. Infatti, il numero di struttu-
re sanitarie e scolastiche che viene rico-
struito in questi Paesi e in cui i combu-
stibili fossili (carbone e gasolio) vengono 
sostituiti con il pellet, cresce anno dopo 
anno (figura 3). 

TROPPE SCORTE
In Serbia, negli ultimi due anni, oltre 200 
strutture pubbliche hanno iniziato a uti-
lizzare pellet a fini termici contribuendo 
all’aumento dei consumi. Per quanto ri-
guarda le famiglie invece, a causa di in-
verni miti le quantità di pellet consumate 
sono state tra il 40% e il 50% in meno 
rispetto a quelle acquistate. Le scorte 
presenti hanno quindi influenzato il calo 
della domanda nella seconda metà della 
stagione termica, in particolare a gen-
naio e febbraio 2020. Di conseguenza, i 
prezzi di vendita hanno iniziato a dimi-
nuire, nonostante la stagione invernale 
fosse ancora in corso. Questa situazione 
ha causato problemi seri ai produtto-
ri che hanno continuato a produrre e a 
immagazzinare pellet all’inizio del 2020. 
L’indagine realizzata nello scorso mese 
di febbraio ha rivelato come ci fossero 
oltre 50.000 tonnellate di materiale non 
consumato, accumulato sia nei canali di 
distribuzione sia presso i magazzini dei 

Figura 3 - Contributo dei singoli Paesi al consumo di pellet nell’Europa sudo-
rientale nel 2019

stata certificata, mentre la più bassa si 
registra in Albania, con appena il 27%. I 
certificati di classe ENplus® A2 sono i più 
frequenti.
Per quanto riguarda i consumi interni 
di pellet, nel 2019 è stato registrato un 
tasso di crescita del 21,3%, come risul-
tato dell’aumento di richiesta da parte 
di edifici pubblici (scuole, asili, strutture 
sanitarie), perlopiù in Serbia e in Bosnia-
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 Nel 2019 il numero di produttori nell’Eu-
ropa sudorientale è arrivato a 199 unità. 
Nel 2016 erano 62 
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Russia e pellet: sta nascendo un gigante?
I più recenti sviluppi del mercato del 
pellet in Russia hanno mostrato una 
crescita costante rispetto al 2019.
L’incremento medio nei volumi di 
produzione nel 2020 si attesta su 
valori di +20-25% rispetto all’anno 
scorso. Secondo i dati del ministero 
delle Risorse naturali della Federa-
zione Russa, già ora è disponibile 
una riserva di materie prime pronte 
al trattamento, da cui si potrebbero 
ottenere circa 6-7 milioni di tonnel-
late di prodotto. Secondo la Strategia 
di sviluppo dell’industria del legno 
in Russia fino al 2030, le possibilità 
di crescita della produzione possono 
essere stimate fino a 8,7 milioni di 
tonnellate grazie all'incremento del 
volume di prelievo e lavorazione del 
legname.
In un anno, 10 nuovi produttori di 
pellet hanno conseguito la certifi-
cazione ENplus®, passando da 33 nel 
2019 a 44 aziende certificate a luglio 
2020. A questo numero si sono ag-
giunte 22 nuove aziende certificate 
con il sistema SBP (dalle 20 nel 2019 
alle 42 aziende nel 2020). È notevole 
anche la crescita del numero di cer-
tificati FSC e PEFC, sia di gestione 
forestale che di catena di custodia 
(filiera). È un segnale molto posi-
tivo, che conferma la tendenza del 
mercato del pellet russo a operare 
secondo criteri e standard di qualità 
comuni in tutto il mondo.
La trasparenza e l'accessibilità del 
mercato russo rimangono una com-
ponente importante di cui tenere 
conto. Sono in corso lavori per av-
viare il commercio di pellet utiliz-
zando strumenti finanziari e di con-
trollo della qualità prima della spe-
dizione ai clienti. Questi strumenti 

potrebbero consentire nel prossimo 
futuro di aprire il mercato russo a 
nuovi clienti e acquirenti.
La geografia delle vendite rimane 
al momento invariata: il 90% della 
produzione viene esportata nei Pae-
si UE, il 5% nei Paesi asiatici e l’altro 
5% è destinato al consumo interno. 
Il Russian Pellet Council prevede un 
aumento significativo dei consumi 
dei Paesi asiatici nei prossimi anni; 
ciò potrebbe influire sullo sviluppo 
di nuove capacità logistiche e ter-
minali di commercio nell'Estremo 
Oriente russo. In effetti, il settore 
della logistica sta sviluppando un 
crescente interesse verso il mercato 
del pellet e la costruzione di nuovi 
terminal e magazzini per le conse-
gne al mercato europeo è attualmen-
te in progettazione.
Il quadro generale dello sviluppo del 
settore sembra molto positivo. Le 
fluttuazioni del mercato, l'impatto 
negativo causato dalla pandemia di 
Covid-19 e l’inverno caldo del 2019 
hanno portato l'industria russa nella 
giusta direzione: i produttori hanno 
iniziato a pensare allo stoccaggio 
fuori stagione, il quadro economi-
co dei processi di produzione e di 
approvvigionamento delle materie 
prime sono diventati più chiari e la 
logistica è diventata più comprensi-
bile. Al momento, la Russia rappre-
senta anche il secondo maggior pro-
duttore di pellet di legno al mondo. 
Tuttavia, l'industria russa ritiene di 
non ricevere ancora un adeguato 
sostegno governativo, sufficiente ad 
assicurare un maggiore sviluppo del 
settore.

Andrei Tikhomirov
Russian Pellet Council

produttori. Tali quantità corrispondeva-
no al 13% della produzione annuale to-
tale.
Il consumo di pellet è in aumento anche 
in Croazia, ma non ha ancora superato la 
quota di 120.000 tonnellate (109.500 nel 
2019). Anche qui, all’inizio di quest’anno, 
la situazione è apparsa difficile a causa 
delle grandi scorte disponibili.
Per questo motivo, l’associazione Cro-
biom (Croatian biomass association) ha 
chiesto al Governo di ridurre l’aliquota 
Iva per il pellet di legno dal 25% al 10%, 
estendere da 60 a 120 giorni i termini di 
pagamento della materia prima legnosa e 
iniziare a utilizzare il pellet nelle centra-
li della Società energetica nazionale. In 
questo modo, da un lato si incoraggereb-
be il consumo interno di pellet di legno 
e dall’altro, gli effetti negativi della di-
pendenza dalle esportazioni e l’influenza 
della scarsa domanda sui principali mer-
cati di esportazione verrebbero bilanciati 
da un aumento del consumo interno.

EFFETTI DI COVID-19
La pandemia da Covid-19 ha ulterior-
mente peggiorato la situazione nei primi 
cinque mesi dell’anno, tanto che nello 
scorso mese di aprile alcuni produtto-
ri regionali di pellet hanno interrotto la 
propria produzione per 2-3 settimane. 
Con il superamento dello stato di emer-
genza, la domanda ha cominciato a cre-
scere, ma è ancora lontana dai livelli dello 
stesso periodo del 2019.
Sul fronte dell’export, sempre nel 2019 
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mi quantitativi di pellet importati sono 
stati riesportati (figura 4).

SCENARI FUTURI
Gli effetti della pandemia da Covid-19 
hanno condizionato la produzione e il 
trasporto di pellet. Il conseguente calo 
produttivo è stato quasi del 20% nella 
prima metà del 2020 rispetto all’anno 
precedente. Stime preliminari indicano 
che se la domanda aumenterà nella se-
conda metà dell’anno e la situazione in 
Italia, il più importante mercato di espor-
tazione, si stabilizzerà, la diminuzione 
sull’intero 2020 si fermerà tra il 5 e l’8% 
rispetto allo scorso anno. 
Tuttavia, se questo non dovesse accadere, 
la produzione potrebbe registrare ulte-
riori contrazioni. l

Serbia, nel 2019 è stato esportato solo 
il 23% della produzione totale. L’Italia 
rimane il mercato più importante per i 
Paesi dell’Europa sudorientale, con flus-
si pari a 525.000 tonnellate (il 67% del 
totale delle esportazioni della regione). 
Circa il 27% del totale delle esportazio-
ni è avvenuto tra i Paesi della regione. 
Per quanto riguarda l’importazione, nel 
2019 è stato raggiunto il quantitativo di 
268.000 tonnellate, di cui 85.000 dall’U-
craina, 64.000 dalla Romania, 36.000 
dalla Federazione Russa, 32.000 dall’Au-
stria e 14.000 dalla Bielorussia. Gli enor-

si è registrato un tasso di crescita del 
13%, raggiungendo le 781.000 tonnella-
te a livello regionale. Croazia e Slovenia 
sono i Paesi maggiori esportatori rispet-
tivamente con il 37% e il 35% del tota-
le esportato nel 2019. Quasi l’80% della 
produzione totale croata di pellet viene 
esportata, mentre la Slovenia importa 
enormi quantità di prodotto da Paesi 
esterni alla regione, riesportando perlo-
più sul mercato italiano. 
Di conseguenza, l’esportazione slove-
na di pellet è due volte superiore alla 
produzione nazionale. Nel caso della 
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Figura 4 - Destinazione principale delle esportazioni di pellet 
dall’Europa sudorientale nel 2019

Lo scorso anno l’export di pellet è cresciuto del 13%. Croazia e Slovenia sono i maggiori esportatori
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Reverse charge e frodi carosello,
approfondiamo un tema scottante 

Il mancato versamento tributario può assumere diverse forme: vendita in nero,  
sotto-fatturazione e frodi fiscali più complesse e articolate. Proviamo a chiarire  
i meccanismi di questo fenomeno e dello strumento utile a combatterle

Annalisa Paniz e Matteo Favero, AIEL

In vista dell’imminente discussione par-
lamentare per la legge di stabilità 2021, 
AIEL è attivamente impegnata nell’indica-
re al legislatore la necessità di individuare 
strumenti adeguati a limitare il fenomeno 
dell’elusione dell’Iva nel mercato del pellet 
di legno.
L’Italia è uno dei Paesi europei con la più 
alta aliquota su questo biocombustibile, au-
mentata dal 10 al 22% nel 2015. La legge 
n. 190/2014 quantificava in 96 milioni di 
euro l’aumento del gettito fiscale atteso a 
partire dal 2015 dovuto all’innalzamento 
dell’aliquota.
Tuttavia, oltre alle proteste degli operatori, 
l’incremento dell’aliquota Iva sul pellet è 
stato accompagnato dall’esplosione di fe-
nomeni di elusione dell’imposta sul valo-
re aggiunto che ha impedito allo Stato di 
incassare le maggiori entrate preventivate 
e, al contrario, è stato intaccato il livello di 
legalità di un mercato tradizionalmente 
povero e caratterizzato da limitati margini 
economici per gli operatori. Peraltro, è opi-
nione diffusa nel settore che questo mal-
costume sia in continuo aumento, sia per 
numerosità delle aziende coinvolte sia in 
termini economici.
Si stima che a fronte di un consumo 
nazionale annuo di oltre 3 milioni di 
tonnellate di pellet, di cui almeno 2,6 
milioni di importazione, fra 750.000 e 1 

milione di tonnellate siano commercia-
lizzate eludendo il versamento dell’Iva. 
Il mancato gettito annuale per l’erario è 
stimato quindi in 38-50 milioni di euro, 
a cui si aggiunge un ulteriore manca-
to gettito di tassazione indiretta che è 
plausibile ritenere altrettanto ampio.

MERCATO PENALIZZATO
Il fenomeno ha un impatto negativo 
e significativo sull’intero mercato del 
pellet, il cui andamento risulta distorto 
dalla competizione sleale e fraudolenta 
di aziende che, eludendo l’Iva, possono 
pagare di più i produttori e rivendere i 
prodotti di importazione a prezzi più 
concorrenziali.
AIEL ritiene che lo strumento idoneo a 
contrastare questo fenomeno sia l’esten-
sione del meccanismo del reverse charge 
(o inversione contabile) alle compraven-
dite di pellet, spostando quindi il carico 
tributario Iva dal venditore all’acquiren-
te. In questo modo, la filiera potrebbe 
tornare a un regime di leale concorrenza 
garantendo un importante recupero di 
gettito per l’erario di fatto a costo zero.
Le interlocuzioni preliminari curate 
da AIEL con Agenzia delle Entrate e 
Guardia di Finanza hanno confermato 
l’efficacia dello strumento nella preven-
zione e contrasto ai fenomeni elusivi. 

In effetti, l’evasione dell’Iva sul pellet è 
un fenomeno già noto alle forze Forze 
dell’ordine che in più occasioni, anche 
recenti, sono intervenute con indagini 
che hanno portato alla scoperta di fro-
di fiscali multimilionarie coinvolgendo 
decine di società.
Il mancato versamento tributario può 
assumere diverse forme, tra cui l’evasio-
ne propriamente detta (vendita in nero), 
la sotto-fatturazione e frodi fiscali più 
complesse e articolate. È quindi utile 
comprendere in dettaglio cosa siano le 
cosiddette frodi carosello, che consen-
tono di realizzare un guadagno illecito 
tramite un diritto fittizio a detrarre cre-
diti Iva maturati su transazioni com-
merciali inesistenti, effettuate da società 
intermediarie di comodo.
È altresì importante comprendere in 
cosa consista il meccanismo del reverse 
charge che, in deroga al sistema ordina-
rio, sposta il contributo tributario Iva 
dal venditore al solo acquirente finale, 
che già paga l’Iva stessa acquistando il 
prodotto.
Proponiamo quindi un estratto del 
“Manuale operativo in materia di 
contrasto all’evasione e alle frodi fi-
scali” redatto dal Comando generale 
della Guardia di Finanza, III Repar-
to operazioni, Ufficio tutela entrate. 
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FRODI CAROSELLO: COSA SONO E COME SI ATTUANO
Nell’ambito delle frodi fiscali, quelle diret-
te all’evasione dell’Iva assumono una forte 
rilevanza con fenomeni che spesso si rea-
lizzano mediante il coinvolgimento di nu-
merosi soggetti economici, normalmente 
operanti in più Stati e con ruoli diversi nei 
vari passaggi in cui si articolano i mecca-
nismi illeciti.
Alla base di tali condotte fraudolente vi 
è l’attuale meccanismo di applicazione 
dell’Iva sugli scambi intracomunitari, in-
trodotto a partire dal 1993 a seguito della 
rimozione delle barriere doganali fra gli 
Stati membri, che si fonda – con riferi-
mento agli scambi intracomunitari di beni 
fra imprese – sul principio della tassazione 
nello Stato di destinazione. Pertanto, l’im-
presa italiana che acquista merci da ope-
ratori comunitari versa immediatamente 
al venditore estero solo il prezzo dei beni 
senza Iva, procedendo a rilevare nella pro-
pria contabilità quella dovuta sull’opera-
zione. Proprio questo regime transitorio 
dell’Iva applicabile alle cessioni e agli ac-
quisti intracomunitari alimenta il fenome-
no delle cosiddette frodi carosello.
In sostanza, l’impresa italiana che intende 
evadere l’Iva interpone tra sé e il fornitore 
europeo una o più società, comunemente 
denominate cartiere (o società di como-
do o missing trader), intestate solitamente 
a prestanome, in genere soggetti pregiu-

dicati o nullatenenti, e prive di qualsiasi 
struttura operativa o disponibilità patri-
moniale. Queste società sono costituite al 
solo scopo di assumere su di sé il debito Iva 
che si genera all’atto della prima cessione 
in ambito nazionale, successiva alla tran-
sazione intracomunitaria non imponibile.
In altre parole, in un sistema-tipo di frode 
basato sull’emissione e sull’utilizzo di fat-
ture per operazioni soggettivamente ine-
sistenti, i documenti fiscali vengono rila-
sciati da imprese fittizie, create al solo fine 
di consentire ad altri operatori economici 
di evadere le imposte attraverso la giustifi-
cazione contabile delle cessioni di beni o 
prestazioni di servizi effettuate da ulteriori 
imprese, realmente operative, che vengono 
celate al fisco.
Attraverso questo meccanismo, il benefi-
ciario della frode è in grado di poter acqui-
stare beni a un prezzo inferiore a quello di 
mercato per effetto del mancato pagamen-
to dell’Iva ad opera del fornitore-cartiera.
Per rendere più difficoltosi i controlli 
dell’Amministrazione finanziaria, le so-
cietà cartiere vengono utilizzate per brevi 
periodi di tempo (pochi anni o addirittura 
mesi) per poi essere cancellate dal regi-
stro delle imprese o, semplicemente, rese 
inoperative. La relativa documentazione 
amministrativo-contabile viene distrutta 
oppure occultata, mentre i proventi degli 
illeciti vengono spesso trasferiti in paradisi 
fiscali o, comunque, all’estero.
In alcuni casi, tali società sono controllate 
direttamente dai beneficiari della frode; in 
altri, invece, si tratta di imprese autonome, 
non gestite da organizzazioni crimina-
li, anche se consapevoli del meccanismo 
fraudolento.
Caratteristiche ricorrenti delle cartiere 
sono:
• formale rappresentanza attribuita a 

prestanome, soggetti in genere privi di 
esperienza manageriale e nella maggio-
ranza dei casi nullatenenti o gravati da 

precedenti penali o di polizia;
• operatività limitata nel tempo;
• crescita esponenziale del volume d’affa-

ri;
• assenza di una sede effettiva presso l’in-

dirizzo dichiarato ovvero l’inattività o la 
mancanza di strutture organizzative e 
mezzi aziendali;

• mancato assolvimento degli obblighi 
contabili, dichiarativi e di versamento.

Nel meccanismo vengono spesso inseriti 
ulteriori soggetti economici (cosiddette 
società filtro o buffer) con la funzione di 
ostacolare eventuali indagini e l’individua-
zione dei responsabili.
In particolare, le frodi fiscali realizzate 
nell’ambito dell’Unione europea, che sfrut-
tano illecitamente la disciplina in materia 
di Iva intracomunitaria di non imponibi-
lità delle cessioni effettuate nei confronti 
di soggetti passivi di altri Stati membri e 
l’applicazione del principio di tassazione 
nel Paese di destinazione, possono essere 
così schematizzate:
• un soggetto nazionale, formalmente, 

effettua cessioni non imponibili di beni 
verso una cartiera avente sede in altro 
Paese comunitario, senza che i beni 
lascino mai il territorio nazionale, in 
quanto destinati, in realtà, ad altri sog-
getti nazionali che li acquistano a prezzi 
concorrenziali;

• la cartiera estera cede cartolarmente gli 
stessi beni ad un’ulteriore società di co-
modo italiana, che rivende le merci ai 
reali acquirenti nazionali senza assolve-
re agli obblighi tributari.

La cartiera nazionale assume su di sé il de-
bito d’imposta che sorge al momento della 
cessione nazionale, ma omette di versare 
l’Iva all’Erario ed in breve tempo cessa l’at-
tività, mentre il cessionario ha il vantaggio 
di detrarre l’imposta sull’acquisto e nel 
contempo farsi retrocedere dalla cartiera 
l’Iva corrisposta in fattura.
Il meccanismo può essere ripetuto innu-
merevoli volte, con gli stessi beni, ovvero 

Secondo le ultime stime, si calcola che 
circa un milione di tonnellate di pellet, 
nel nostro Paese, siano commercializza-
te eludendo il versamento dell’Iva
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UN AIUTO CONCRETO 
CONTRO GLI ILLECITI
Per inversione contabile o “reverse charge” 
si intende il particolare meccanismo che 
prevede, in deroga alla disciplina genera-
le, il trasferimento di una serie di obblighi 
relativi alle modalità con cui viene assolta 
l’Iva, dal cedente al cessionario (acquirente) 
di beni o, nel caso di servizi, dal prestatore 
al committente.
In tal modo, quest’ultimo risulta allo stes-
so tempo creditore e debitore del tributo, 
con obbligo di registrare la fattura sia nel 
registro degli acquisti che in quello delle 
vendite.
Le procedure di autofatturazione e di inver-
sione contabile previste dall’art. 17, quinto 
e sesto comma, del D.P.R. n. 633/1972, si 
applicano sia a operazioni interne che con 
l’estero.
Poiché debitore dell’imposta diventa il 
cessionario o committente, in luogo del 
cedente o prestatore, questi ultimi sono in 
tali circostanze esonerati dalla liquidazione 
e dal versamento dell’Iva.
Nell’ambito di tali operazioni, il cedente o 
prestatore che emette la fattura senza appli-
care l’Iva, indicando come causa di esclu-
sione la fattispecie individuata dal D.P.R. n. 
633/1972, può:
• detrarre l’Iva assolta sugli acquisti e sulle 

importazioni inerenti all’attività;
• esercitare il diritto al rimborso dell’Iva, 

secondo le modalità stabilite dal D.P.R. 
n. 633/1972, che consente il rimborso 
infra-annuale.

Per converso, il cessionario o committente 
deve:
• integrare la fattura emessa dal cedente o 

prestatore senza Iva, indicando sul do-
cumento stesso l’aliquota ordinaria e la 
relativa imposta;

• annotare la fattura integrata nel registro 
delle fatture emesse o dei corrispettivi 
entro il mese di ricevimento della fattu-
ra, o comunque entro 15 giorni dal suo 
ricevimento e con riferimento al relativo 
mese;

• annotare la fattura integrata nel registro 

degli acquisti anteriormente alla liqui-
dazione periodica o alla dichiarazione 
annuale nella quale viene compiuta la 
detrazione;

• liquidare e versare l’imposta secondo la 
tempistica ordinaria.

Il reverse charge è ormai da tempo ritenu-
to dalle istituzioni dell’Unione europea 
un valido strumento di semplificazio-
ne della riscossione e di lotta alla frode 
e all’evasione fiscale. In particolare, per 
tentare di ridurre l’impatto negativo delle 
frodi carosello sul gettito Iva all’interno 
dei singoli Stati membri, la Commissione 
europea ha esteso il sistema del reverse 
charge, attraverso:
• il meccanismo di reazione rapida (“quick 

reaction mechanism”) in ipotesi di ri-
scontrata frode improvvisa e massiccia, 
che potrebbe condurre a perdite finan-
ziarie gravi e irreparabili per uno Stato 
membro;

• il ricorso facoltativo al sistema di inver-
sione contabile (“reverse charge mecha-
nism”), applicabile a ulteriori operazioni 
considerate a rischio frode.

Conseguentemente, il legislatore nazio-
nale ha fatto ricorso in maniera sempre 
più massiccia al metodo di inversione 
contabile nei settori connotati da mag-
gior rischio di frode; in quest’ottica il 
meccanismo, inizialmente previsto in 
Italia per le sole cessioni di oro da inve-
stimento e materiale d’oro, è stato succes-
sivamente esteso anche a una moltitudi-
ne di soggetti e attività.
L’applicazione del reverse charge alle com-
pravendite di pellet, in deroga al sistema 
ordinario e spostando il contributo tribu-
tario Iva dal venditore al solo acquirente fi-
nale (che già paga ivato il prodotto) rispon-
de appieno al principio in base al quale gli 
Stati membri possono farne ricorso facol-
tativo per i settori caratterizzati da elevato 
rischio frode e consentirebbe quindi agli 
operatori di filiera di tornare a un regime di 
leale concorrenza, garantendo al contempo 
un recupero di gettito importante per l’era-
rio, di fatto a costo zero.l

moltiplicando il numero di passaggi, inse-
rendo più soggetti con il ruolo di missing 
trader o buffer, effettuando ripetute cessio-
ni ed acquisti tra soggetti stabiliti in Stati 
comunitari diversi, da cui l’appellativo di 
frode carosello.
Le transazioni tra i soggetti coinvolti nel-
la frode carosello possono anche avvenire 
a prezzi di mercato, potendo comunque i 
compartecipi lucrare sull’Iva non versata 
dalla cartiera, che si rigenera a seguito di 
ogni acquisto comunitario e successiva 
cessione nazionale.
Allo schema delle frodi carosello pos-
sono essere ricondotti altresì in ambito 
extra-comunitario i meccanismi fraudo-
lenti basati sull’utilizzo di false dichiara-
zioni d’intento da parte di soggetti privi 
dei requisiti di “esportatori abituali”, non-
ché sullo sfruttamento illecito del regi-
me del “margine” e della disciplina dei 
“depositi Iva”. In particolare, quest’ultima 
casistica si realizza interponendo il mis-
sing trader al momento dell’estrazione 
dal deposito Iva dei beni di provenienza 
extra-comunitaria, ivi introdotti in so-
spensione d’imposta.
Esistono poi ulteriori comportamenti il-
leciti che, sebbene parzialmente differenti, 
possono essere riconducibili allo schema 
delle frodi carosello. Il riferimento, in parti-
colare, è a quelli:
• attuati attraverso il ricorso a false di-

chiarazioni di intento da parte di fittizi 
“esportatori abituali”, per consentire di 
beneficiare indebitamente della facoltà 
di acquistare beni in sospensione d’im-
posta;

• connessi ai traffici commerciali con la 
Repubblica di San Marino;

• realizzati abusando del regime dei de-
positi Iva, che consente alle imprese 
di differire il pagamento dell’Iva sul-
la merce ivi introdotta al momento 
dell’effettiva immissione in consumo, 
cioè all’atto dell’estrazione dei beni dal 
deposito.
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I consumi in Italia, quanto e dove 

Con un totale di circa 2,2 milioni di apparecchi domestici installati, il nostro Paese è il primo 
a livello europeo per numero di impianti. Il 99% è costituito da stufe, inserti e termocamini, 
ma anche da cucine e caldaie con potenza inferiore a 35kW. Nel 2019 il 95% del pellet 
consumato, pari a un totale di 3,4 milioni di tonnellate, ha alimentato generatori domestici

Diego Rossi e Matteo Favero, AIEL

La stima dei consumi di pellet in Italia 
è ottenuta in modo indiretto facendo 
ricorso a un metodo energetico, basato 
cioè sul calcolo delle quantità di pellet 
necessarie a soddisfare l’energia che si 
stima venga prodotta dall’insieme di 
tutti i generatori di calore installati nel 
nostro Paese.
Il metodo di stima considera i cosid-
detti “gradi-giorno” medi italiani – che 
quantificano la necessità di riscalda-
mento nell’anno – e tiene conto delle 
caratteristiche dei generatori (tipologia 
e potenza), del loro numero e del rela-
tivo coefficiente di utilizzo giornaliero 
(dati Istat 2013). L’insieme dei risultati 
ottenuti restituisce quindi una potenza 
stagionale standard (energia prodotta) 
soddisfatta dall’utilizzo di una certa 
quantità di pellet che corrisponde ai 
consumi italiani.
Per necessità di confronto con altre sta-
tistiche del settore energetico, il perio-
do considerato dalle analisi corrispon-
de all’anno solare e non alla stagione 
termica. Il modello adottato non può 
quindi essere sovrapposto alle osserva-
zioni stagionali degli operatori di set-
tore, ma deve essere valutato con una 
prospettiva d’insieme sul medio-lungo 
periodo.
È utile ricordare che i risultati del mo-

Grafico 1 - Evoluzione del consumo di pellet in base al parco installato di 
generatori a pellet e ai gradi-giorno medi nazionali. All’aumentare dei gradi 
giorno corrispondono temperature annuali più rigide

dello possono discostarsi dal consumo 
reale perché una moltitudine di fattori 
difficilmente standardizzabili può in-
fluenzare il comportamento degli uten-
ti finali: l’andamento termico nell’an-
no, il prezzo dei combustibili fossili, le 
campagne di comunicazione sulla qua-
lità dell’aria e altro ancora. I consumi, 
inoltre, possono seguire andamenti di-
versi e non avere un riflesso immediato 
sulle vendite, dato che queste ultime 
risentono di condizioni di mercato più 

ampie, tra cui i quantitativi eventual-
mente disponibili in stock.

IL CONSUMO NEL 2019
Negli ultimi anni il consumo di pel-
let in Italia ha registrato una curva di 
crescita costante, nonostante il forte 
impatto dei cambiamenti climatici sul 
comportamento degli utenti. La ri-
duzione del consumo legata a inverni 
miti, tuttavia, viene ancora bilanciata 
dal progressivo aumento dei generatori 
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Grafico 2 - Evoluzione dei gradi-giorno mensili di 2017, 2018, 2019 in 
relazione agli ultimi 10 anni

Grafico 3: evoluzione dei generatori domestici installati per tipologia di 
combustile impiegato (AIEL, 2020)
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a pellet installati, ex novo o in sostitu-
zione di altri apparecchi obsoleti, an-
che grazie al ricorso all’incentivo del 
Conto termico.
Nel 2019, il consumo nazionale di pel-
let è stato stimato in circa 3,4 milioni di 
tonnellate (grafico 1) con un aumento 
rispetto all’anno precedente trainato 
dai consumi dei mesi di marzo, aprile 
e maggio che si sono attestati decisa-
mente sopra alla media per via dell’in-
consueto andamento termico che ha 
fatto registrare i valori massimi (cioè 

più freddi) di gradi-giorno degli ultimi 
dieci anni (grafico 2). Va ricordato che 
la particolare concentrazione dei gra-
di-giorno annuali nei mesi primaverili 
(15% tra aprile e maggio) potrebbe im-
plicare leggere distorsioni nella stima 
dei consumi annuali del 2019, con un 
errore stimato nell’ordine del ±5% del 
totale.

IL PARCO INSTALLATO 
Com’è noto, il consumo di pellet in Ita-
lia va attribuito quasi esclusivamente al 

segmento residenziale.
Infatti, il nostro Paese è di gran lunga 
il primo a livello europeo per numero 
di apparecchi domestici a pellet instal-
lati, pari a circa 2,2 milioni. Di questi, 
il 99% è costituito da stufe, inserti e 
termocamini, cucine e caldaie con po-
tenza inferiore a 35kW, mentre solo 
l’1% è composto da caldaie di potenza 
superiore. Le vendite annue (escluse le 
caldaie), sebbene attualmente in fles-
sione, nel 2019 si sono assestate in circa 
170.000 nuove unità.
Ne consegue che delle 3,4 milioni di 
tonnellate consumate nel 2019, il 95% 
(3,2 M t) viene consumato in generato-
ri domestici, con una prevalenza delle 
stufe a pellet che rappresentano il 77% 
dei consumi.
Nel periodo 2010-2018, il peso delle 
stufe a pellet sul totale dei generatori 
di calore a biomasse legnose installati 
in Italia (in totale, circa 9,1 milioni nel 
2018) è passato dal 6% al 20% anche 
grazie al turnover tecnologico che ha 
interessato soprattutto gli apparecchi 
tradizionali, spesso alimentati a legna 
da ardere come ad esempio i camini 
aperti, sostituiti da nuovi apparecchi a 
pellet, automatici e con tecnica di com-
bustione evoluta (grafico 3). l
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La distribuzione del pellet
nelle diverse regioni italiane

Le analisi di vendita delle aziende nazionali certificate ENplus® rivelano dati interessanti 
nelle aree e nelle regioni che registrano i maggiori consumi

Matteo Favero, AIEL

I dati relativi alla diffusione del pellet su 
base regionale sono frutto dell’analisi 
di quelli legati alla produzione e distri-
buzione comunicati a inizio 2020 dalle 
86 aziende certificate ENplus® in Italia, 
quelle cioè che dispongono di un codice 
identificativo ENplus® italiano. A ciascu-
na azienda è stato chiesto di indicare:
• le quantità totali (t) di pellet commer-

cializzato nel 2019, incluso il materiale 

non certificato e certificato con codice 
identificativo di altra azienda;

• la ripartizione (%) di queste quantità 
per macroaree geografiche che rical-
cano quelle usualmente adottate dall’I-
stat: Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, 
Sud, Isole;

• le singole regioni di commercializzazio-
ne, come semplice elenco sprovvisto di 
ulteriori indicazioni quantitative.

Figura 1–Distribuzione nazionale di 
pellet ripartita (%) per macroaree 
geografiche

Tabella 1–Nuclei familiari (n.) per regione (2018) e aggregazioni regionali in macroaree

Area Regione Famiglie (n.)

Nord-Ovest

Valle d'Aosta 57.378

Piemonte 1.883.737

Lombardia 4.066.282

Liguria 717.669

Nord-Est

Prov. aut. Bolzano 195.587

Prov. aut. Trento 216.032

Veneto 1.928.865

Friuli Venezia Giulia 525.505

Emilia Romagna 1.847.836

Centro

Toscana 1.492.107

Marche 605.953

Umbria 352.516

Lazio 2.190.845

Sud

Abruzzo 503.696

Molise 120.866

Puglia 1.347.662

Campania 1.565.960

Basilicata 216.205

Calabria 566.566

Isole
Sicilia 1.138.197

Sardegna 514.643

Le quantità di pellet distribuito in ciascu-
na regione sono state quindi ricavate da 
questi dati primari, attribuendo a ognu-
na un peso all’interno della macroarea 
geografica di riferimento proporzionale 
al numero di famiglie residenti nel 2018 
(tabella 1). Ad esempio, la ripartizione 
delle quantità commercializzate nelle re-
gioni del centro-Italia è la seguente: To-
scana 32% (1.492.107 famiglie), Marche 
13% (605.953); Umbria 8% (352.516) e 
Lazio 47% (2.190.845). 
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Tabella 2 - Aziende attive per macroa-
rea geografica (n. e % sul campione)

Area Aziende attive 
per area (n.)

Nord-Ovest 52 (61,2%)

Nord-Est 56 (65,9%)

Centro 43 (50,6%)

Sud 42 (49,4%)

Isole 38 (44,7%)

Tabella 3 - Distribuzione nazionale di pellet ripartita (%) per regione

Area Regione Distribuzione regionale

Nord-Ovest

Valle d'Aosta 0,2%

Piemonte 8,8%

Lombardia 14,2%

Liguria 3,0%

Nord-Est

Prov. aut. Bolzano 2,2%

Prov. aut. Trento 3,4%

Veneto 10,9%

Friuli Venezia Giulia 1,8%

Emilia Romagna 6,9%

Centro

Toscana 5,1%

Marche 2,2%

Umbria 1,1%

Lazio 8,8%

Sud

Abruzzo 1,8%

Molise 0,4%

Puglia 5,2%

Campania 6,5%

Basilicata 0,8%

Calabria 2,2%

Isole
Sicilia 8,8%

Sardegna 5,9%

Tuttavia, la ripartizione dei quantitativi 
ha tenuto conto delle regioni (una o più) 
escluse dalle singole aziende, all’interno 
di ciascuna macroarea di riferimento. 
Nel caso precedente, immaginando una 
distribuzione concentrata solo in To-
scana e Umbria, queste sarebbero val-
se rispettivamente 80,9% e 19,1% delle 
quantità totali commercializzate in cen-
tro-Italia che, a loro volta, oscillerebbero 
in un range compreso tra 0 e 100% della 
distribuzione di ogni singola azienda ri-
spondente.
È significativo il fatto che la destinazio-
ne regionale non corrisponde di per sé al 
luogo in cui avviene il consumo. Infatti, 
solo una quota minoritaria (12,9%) del 
pellet commercializzato dalle aziende 
italiane certificate ENplus® viene ven-
duto direttamente dalle ditte certificate 
al consumatore finale, mentre la restan-
te parte viene distribuita da altri attori 
commerciali della filiera come la Grande 
distribuzione e/o i rivenditori. Pertanto, 
a una prima commercializzazione in una 
regione, potrebbe poi seguire una succes-
siva distribuzione, e conseguente consu-
mo, in una regione diversa.

ANALISI SCRUPOLOSA
In aggiunta all’incertezza intrinseca alle 
assunzioni metodologiche effettuate per 
ottenere valori secondari – quale è la di-
stribuzione regionale – a partire da dati 
primari, altri elementi aggiungono inde-
terminatezza rispetto alla corrisponden-
za tra i dati calcolati e quelli reali (ignoti). 
Tra questi citiamo:
• errori di compilazione o sotto-dichia-

razioni effettuate da aziende con ca-
ratteristiche operative (quantitativi, 
territorialità, ecc.) tali da influenzare 
in modo rilevante l’analisi condotta;

• effetti distorsivi legati all’ubicazione 
dei centri logistici di smistamento e di-
stribuzione delle merci;

• scarsa rappresentatività del campione 
aziendale per specifici contesti territo-
riali (ad esempio Molise, Valle d’Aosta) 

e/o per la caratterizzazione stessa delle 
aziende, che esclude quelle straniere 
che curano la commercializzazione dei 
propri prodotti in Italia;

• distorsioni nella ripartizione regiona-
le, quando il numero di nuclei fami-
liari sia più (o meno) rappresentativo 
dell’andamento dei consumi in una 
regione rispetto alle altre della stessa 
macro-area (ad esempio concentrazio-
ne urbana, differenze nella metanizza-
zione regionale, ecc.);

• doppi conteggi, comunque modesti, 

che si generano quando il fornitore di 
un’azienda italiana certificata ENplus® 
è un’altra azienda italiana certificata.

Ciononostante, il pellet commercializ-
zato dalle imprese che compongono il 
campione di riferimento assomma a 
oltre 1,2 milioni di tonnellate, corri-
spondenti a più di un terzo del consu-
mo totale in Italia. Si tratta di un valore 
cospicuo, che pur con un certo margi-
ne di variabilità permette nel suo com-
plesso analisi interessanti e realistiche 
(figura 1 - tabelle 2 e 3). È anche utile 
sottolineare che, a differenza delle rile-
vazioni demoscopiche condotte da Istat 
(2013) e, più recentemente, dal progetto 
prepAIR (2018) all’interno del Bacino 
padano l’indagine ENplus® ha esplorato 
l’offerta (aziende) anziché la domanda 
(consumatori), con un ragionevole mi-
glioramento nella precisione dei dati 
raccolti e in termini di copertura del 
campione di riferimento.l
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L’import in Italia e il fenomeno
delle asimmetrie bilaterali

Le incongruenze statistiche relative al commercio internazionale rendono difficile  
la comprensione dei flussi di import ed export sia in termini di quantità commercializzate 
che del relativo valore economico

Matteo Favero e Giulia Rudello, AIEL

LE ORIGINI DEL FENOMENO
Peraltro, le asimmetrie possono insorge-
re anche all’interno dello stesso insieme 
di dati, cioè valutando singolarmente 
solo l’import o solo l’export, a seconda 
che si esplorino i dati su base mensile 
o annuale. In altre parole, è raro che la 
somma delle singole dodici mensilità an-
nuali restituisca il valore annuale ripor-
tato in modo aggregato. Ne consegue che 
per ogni scambio commerciale tra Paese 
A e Paese B ci sono (almeno) 4 valori: 
1. Sommatoria annuale dell’import men-

sile del Paese A dal Paese B
2. Valore aggregato annuale dell’import 

del Paese A dal Paese B
3. Sommatoria annuale dell’export men-

sile del Paese B verso il Paese A
4. Valore aggregato annuale dell’export 

del Paese B verso il Paese A
Come evidenzia una nota del Diparti-
mento statistico delle Nazioni Unite, le 
asimmetrie bilaterali sono un fenome-
no ben noto nelle statistiche ufficiali del 
commercio internazionale di beni e ser-
vizi. I motivi principali e maggiormente 
noti alla base di questo fenomeno sono:
1. applicazione di criteri diversi nell’attri-

buzione statistica dei partner commer-
ciali di importazione ed esportazione;

2. impiego di valori Cif (Cost insurance 
freight) nelle statistiche sulle impor-
tazioni e di valori Fob (Free on board) 

Se i consumi di pellet in Italia sono 
molto elevati, purtroppo non si può dire 
altrettanto della produzione nazionale, 
che assicura poco più del 20% del fab-
bisogno nazionale. Il mercato è quindi 
fortemente basato sulle importazioni 
dall’estero, prevalentemente dall’Europa 
centrale, in particolar modo l’Austria 
che risulta da sempre il nostro princi-
pale fornitore. L’importazione si carat-
terizza per una certa “vivacità” e sempre 
maggiore rilevanza stanno assumendo 
i flussi dai Paesi baltici e dalla regione 
balcanica (figura 1).
Tuttavia, non è affatto semplice determi-

nare a quanto ammontino esattamente le 
importazioni italiane di pellet. È infatti 
normale che si manifestino incongruen-
ze nelle statistiche del commercio inter-
nazionale che rendono difficile la com-
prensione dei flussi di import ed export, 
sia in termini di quantità commercializ-
zate che del relativo valore economico.
Queste incongruenze, dette asimmetrie, 
si verificano quando i dati di esportazio-
ne di una nazione (Paese A) verso un’al-
tra (Paese B) non corrispondono alle 
rispettive importazioni della seconda 
nazione (Paese B) dalla prima (Paese A).

Figura 1 - Provenienza geografica delle importazioni di pellet anno 2018 
(dati doganali elaborati da Aiel – 2020)
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Figura 2 - Le 6 curve ottenute dal metodo elaborato da Aiel per il calcolo 
delle asimmetrie

2. Linea tratteggiata di colore azzur-
ro: corrisponde alla sommatoria di 
ciascun valore massimo di export 
verso l’Italia per ciascun partner 
commerciale: è stato scelto il valore 
più grande tra la sommatoria mensi-
le e il valore aggregato annuale.

3. Linea continua di colore giallo: cor-
risponde alla sommatoria di tutti i 
singoli valori dell’import italiano da 
ogni singolo Paese partner su base 
aggregata annuale.

4. Linea tratteggiata gialla: corri-
sponde alla sommatoria di ciascun 
valore massimo dell’import italiano 
per ciascun partner commerciale 
dell’Italia (cioè scegliendo il valore 
maggiore tra sommatoria mensile vs 
aggregato annuale).

5. Linea tratteggiata nera: somma-
toria del valore maggiore tra tutti 
quelli disponibili per ciascun part-
ner commerciale italiano. Le analo-
ghe linee di minima non sono state 
elaborate perché non hanno senso 
pratico.

6. Linea continua rossa: corrisponde 
al valore realistico e atteso delle 
importazioni italiane. È frutto di 
una rielaborazione articolata che 
somma la media dei valori massimi 
di import (media tra sommatoria 
mensile e dato annuale) e di export 
per ciascun singolo partner com-
merciale italiano.

È interessante notare che i flussi così 
calcolati, individuati dalla linea rossa, 
restituiscono un valore di importazioni 
compatibili con la comune comprensio-
ne del mercato, colmando il gap di circa 1 
milione di tonnellate di pellet tra il consu-
mo stimato (oltre 3 milioni di tonnellate) 
da un lato e, dall’altro, la produzione na-
zionale e i valori ufficiali di importazione 
che risentono probabilmente di ampi fe-
nomeni di elusione fiscale. l

nelle statistiche sulle esportazioni;
3. applicazione di sistemi commerciali 

differenti nella compilazione (ad esem-
pio criteri generali contrapposti a uno 
specifico sistema commerciale).

Altri validi motivi per cui le esportazioni 
dichiarate di un Paese possono non coin-
cidere con le importazioni dichiarate dal 
relativo Paese partner includono:
• spedizioni registrate in periodi con-

tabili diversi (ad esempio trimestri o 
anni);

• stazionamento delle merci in ingresso 
nei depositi doganali per diversi mesi;

• merci in transito da Paesi terzi;
• informazioni mancanti o indicazione 

errata delle riesportazioni e delle reim-
portazioni;

• dichiarazioni doganali della classifica-
zione di prodotto non corrette in en-
trata e/o in uscita;

• differenze nel campo di applicazione e 
nella copertura delle rilevazioni doga-
nali, ad esempio commercio al dettaglio 
e limiti-soglia del valore commerciale;

• variazioni nei metodi di compilazione 
e stima dei dati, incluse ragioni di ri-
servatezza e confidenzialità dei dati.

CALCOLO E METODOLOGIA
Oltre alle molteplici ragioni teoriche e 
pratiche già richiamate, le asimmetrie 
possono essere causate anche da un in-
sieme di altri fattori, tra cui sotto-sovra-
dichiarazioni, stime differenti del valore 
delle operazioni che ne sono sprovviste 
(ad esempio transazioni tra soggetti eco-
nomici correlati, come nel caso di gruppi 
industriali). Infine, anche gli errori di fat-
turazione possono giocare un certo ruolo 
nelle asimmetrie commerciali.
La metodologia elaborata da Aiel ha 
quindi permesso di ottenere 6 curve (fi-
gura 2 - elaborazione maggio 2020).

1. Linea continua di colore azzurro: 
corrisponde alla sommatoria di tutti 
i singoli valori di export di ciascun 
Paese verso l’Italia, su base aggrega-
ta annuale. Paradossalmente, questo 
valore differisce persino dallo stes-
so valore totale aggregato, fornito 
dalle statistiche ufficiali (database 
Comtrade). Il crollo avvenuto nel 
2019 riflette la mancata trasmissione 
dei dati da alcuni partner commer-
ciali chiave tra cui l’Austria.
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A Valmozzola (PR) la tecnologia 
innovativa firmata Herz premia 
la filiera corta e l’economia circolare
Carlo Franceschi 
Massimiliano Premoli (Siram spa)

Mantenendo fede alla propria vocazione 
nei confronti della valorizzazione degli 
impianti alimentati a fonti energetiche 
rinnovabili e alla protezione dell’am-
biente, nel 2019, l’azienda Siram spa ha 
completato la realizzazione di un nuovo 
e moderno impianto alimentato a legno 
cippato presso il comune di Valmozzola 
(Parma), in funzione da un anno, che for-
nisce calore al Municipio e alla relativa 
comunità alloggio, alla Casa per anziani 
e agli uffici della Guardia medica. 
“Il moderno impianto tecnologico a cip-
pato realizzato nel Comune di Valmoz-
zola ha segnato un cambio di passo nella 
strategia di Montagna 2000 spa – afferma 
Emilio Guidetti, direttore generale di 
Montagna 2000, società a cui afferiscono 
i Comuni del territorio montano racchiu-
so tra le valli del Ceno e del Taro tra cui 
compare il Comune di Valmozzola - con 
l’ingresso, insieme ad altre iniziative relati-
ve a idroelettrico e fotovoltaico, nel mondo 
delle energie rinnovabili e dell’efficienza 
energetica. Il risultato ottenuto a Valmoz-
zola è frutto di una stretta collaborazione, 
non solo istituzionale, ma anche personale 
e professionale con tutti gli attori a mon-
te e a valle della filiera che ha permesso 
di ottenere un risultato importante per 
la comunità locale, per Montagna 2000 e 
per l’impresa e le imprese locali coinvolte 
ma, certamente, anche ambientali per la 
collettività. Un risultato del quale anda-

re fieri.” Montagna 2000 si è occupata a 
360° della progettazione, della direzione 
lavori e della rendicontazione finale del 
progetto secondo lo schema previsto dal 
bando dei Programmi di sviluppo rurale 
della Regione Emilia Romagna.

PARTNER IMPORTANTI
Questi elementi hanno trovato perfetto 
compimento nella realizzazione e succes-
siva gestione dell’impianto da parte di Si-
ram spa, come sintetizza Marco Bongior-
ni, direttore dell’unità di business centro-
nord: “Siram rappresenta un partner signi-
ficativo al fianco di tutte le realtà locali che 
vogliono realizzare interventi improntati 
alla sostenibilità energetica ed economica, 
accompagnandole lungo tutto il processo, in 
modo da arrivare ad assicurare contempo-
raneamente la funzionalità e la redditività, 

ma anche il rispetto dell’ambiente e delle ri-
sorse del territorio, attraverso l’utilizzo delle 
energie rinnovabili.”
Nel dettaglio il progetto ha previsto la rea-
lizzazione ex-novo di una centrale termica 
in grado di contenere la caldaia a cippato, 
il relativo deposito di biocombustibile, il 
serbatoio inerziale di accumulo da 4.000 
litri e i sistemi di pompaggio; di una rete di 
teleriscaldamento e l’installazione di scam-
biatori di calore, ovvero di sotto-stazioni di 
interfaccia con gli impianti di distribuzio-
ne interni agli edifici esistenti collegati alla 
rete. Pertanto, si è proceduto in fase preli-
minare alla demolizione di una struttura 
esistente per realizzare la parte strutturale 
del locale tecnico, del deposito del cippato 
e di una relativa piattaforma di stoccaggio 
intermedio adiacente al municipio. La par-
ticolarità di questa struttura risiede nel fatto 
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che è stata realizzata con deposito comple-
tamente fuori terra, elementi di copertura 
per proteggere dalle intemperie la fase di 
scarico del cippato, tramoggia orizzontale e 
coclea verticale di carico per consentire di 
riempire automaticamente il deposito che 
ha una capacità di 45 metri cubi.
Parallelamente si è provveduto alla rea-
lizzazione e all’installazione degli scam-
biatori all’interno delle centrali termiche 
esistenti per poter inserire questa nuova 
forma e tipologia di riscaldamento in 
parallelo e a supporto degli impianti di 
riscaldamento presenti all’interno delle 
utenze collegate. Il progetto ha previ-
sto infatti la possibilità di alimentare le 
strutture sfruttando una doppia sorgente 
di alimentazione: cippato e gpl. La con-
figurazione impiantistica e il sistema di 
supervisione ad esso associato dà la pri-
orità all’utilizzo del calore prodotto dalla 
centrale a cippato, lasciando a riposo (in 
funzione di backup) le vecchie caldaie 
alimentate a gpl.

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 
La produzione dell’energia termica è af-
fidata a una moderna caldaia a cippato 

La caldaia Herz Firematic da 201 kW

Herz Firematic 201 kW ubicata nel loca-
le tecnico, abbinata ad serbatoio inerziale 
correttamente dimensionato (20 l/kW), 
con la funzione di compensare i picchi di 
carico termico e limitare i cicli di accen-
sione e spegnimento del generatore.
Nelle sotto-stazioni sono installati scam-
biatori di calore per trasferire l’energia 
dalla rete agli edifici ad essa collegati. 
Tutti i circuiti successivi, esistenti, sono 
rimasti inalterati, inclusi i generatori a 
gpl, che sono stati mantenuti con la sola 
funzione di back-up, in particolare a ser-
vizio della scuola e del municipio.
Il collegamento tra circuito primario 
(centrale termica) e le sotto-stazioni 
è stato realizzato mediante una rete di 
teleriscaldamento lunga circa 350 m, 
utilizzando tubazioni in acciaio pre-
isolato da tre pollici (circa 76 mm). Il 
tutto è stato appositamente progettato e 
realizzato anche in previsione di futuri 
ampliamenti verso la struttura comuna-
le che ospita il museo della Resistenza, 
all’interno del quale sono esposti nu-
merosi reperti rinvenuti quasi tutti nel-
la zona della Val Taro, della Val Ceno e 
della Val Mozzola.

La fornitura del legno cippato avviene 
attraverso un accordo di filiera appo-
sitamente sottoscritto tra il Comune e 
l’impresa GF Bioenergy di Valmozzola 
(azienda associata ad AIEL, componente 
del Gruppo produttori professionali di 
biomasse e presente nella Mappa delle 
Piattaforme ). L’azienda e il proprio 
sito produttivo hanno sede a circa 2 km 
dal punto di utilizzo in cui è stata realiz-
zata la centrale a biomassa: un perfetto 
esempio di filiera corta con l’obiettivo di 
valorizzare l’economia rurale locale. Da 
qui verranno consegnate regolarmente 
durante tutta la stagione termica le 60 
tonnellate di cippato previste come con-
sumo annuo dell’impianto.
Grazie al mix di tutti questi elementi è 
possibile stimare un notevole risparmio 
di emissioni climaalteranti, in particolare 
di CO2, rispetto all’utilizzo dei combusti-
bili fossili convenzionali (nel caso degli 
impianti di Valmozzola il gpl). Confron-
tando i consumi storici di gas delle strut-
ture connesse alla rete di teleriscaldamen-
to con i consumi annui di cippato attesi, 
il progetto consente un risparmio annuo 
di oltre 30 t di CO2. I numeri relativi al 
primo anno di gestione (stagione termica 
2019 - 2020) possono essere così riassunti:
1. risparmio economico per le casse del 

comune relativo all’acquisto del com-
bustibile: circa 14.000 euro;

2. risparmio di CO2: circa 36 ton.

LE CONSIDERAZIONI
DEL SINDACO
“Da sempre sul nostro territorio la filiera 
del legno ha rappresentato un’importante 
fonte di reddito e di energia – ha dichia-
rato il sindaco di Valmozzola, Claudio 
Alzapiedi - Da qui, grazie al ruolo fon-
damentale della nostra società in House 
Montagna 2000, attraverso il direttore 
generale Emilio Guidetti e i suoi colla-
boratori, è nata la volontà dapprima di 
promuovere la riunione informativa per 
aderire al bando Regionale sui fondi Psr 
Misura 7.7 e successivamente progettare 

PROGETTI REALIZZATI
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l’impianto e gestire l’iter per l’affidamento. 
Un percorso lungo e complesso che ci ha 
visti tutti coinvolti con il massimo sforzo, 
amministratori e dipendenti comunali.  È 
solo grazie a questa proficua collaborazio-
ne  che oggi possiamo essere orgogliosi di 
quanto portato a termine.
Un impianto ben progettato e ottimamen-
te realizzato grazie a un’impresa leader nel 
settore, la Siram, che ci sta dando tante sod-
disfazioni con risultati eccellenti sia sotto l’a-
spetto economico che ambientale.
Dopo circa 7 mesi dalla messa in funzione, 
infatti, registriamo un risparmio economico 
di circa il 35-40%, oltre a fornire teleriscal-
damento gratuito alla nostra Comunità al-
loggio, a servizio delle persone in difficoltà.
Valmozzola,  come Comune montano – 
ha concluso il primo cittadino - vede la 
collocazione di questo impianto in un 
contesto naturale e grazie alle numero-
se imprese locali che operano nel settore 

Il deposito del cippato con particolare della coclea per il riempimento

della forestazione anche la fornitura del-
la materia prima legnosa avviene a km 0, 
con un impatto ambientale praticamente 

nullo. Credo di poter affermare che il no-
stro sia un impianto perfetto per un con-
testo naturale ottimale”. l

PROGETTI REALIZZATI

Scopri le opportunità del riscaldamento a legna, cippato e pellet su

@AIELagroenergia

Dal legno
il calore rinnovabile

che rispetta l’ambiente
e fa risparmiare.
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https://www.espodesign.it/
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Con Amika, la Nordica-Extraflame 
si è aggiudicata il German Design Award

Il German Design Awards, uno tra i più 
importanti e riconosciuti premi nel mon-
do del design a livello internazionale, ha 
selezionato la stufa a pellet La Nordica-
Extraflame AMIKA con il nuovo ve-
tro ceramico Schott Robax® NightView 
come vincitrice del concorso 2021 nella 
categoria Excellent Product Design.
AMIKA è una stufa a pellet ermetica 
ventilata che si distingue per il suo de-
sign pulito ed elegante, nel 2020 inoltre 
questo modello si è arricchito di un nuo-
vo e interessante accessorio: il vetro cera-
mico Schott Robax® NightView. 
Questa innovativa soluzione, sviluppata 
e prodotta da Schott, leader nella produ-
zione di vetri ceramici per stufe e cami-
netti, e testata in collaborazione con La 
Nordica-Extraflame, crea un nuovo con-
cetto di fiamma per il pellet: quando la 
stufa è in funzione garantisce un fuoco 
più calmo e piacevole, mentre quando la 
stufa è spenta, rende invisibile la camera 

di combustione grazie a una superficie 
completamente nera e lucida. 
L’unione di questi due elementi, la stufa e 
il vetro ceramico, hanno favorito un in-
teressante risultato sia dal punto di vista 

funzionale che estetico, tanto da ottene-
re l’ambito riconoscimento del German 
Design Award 2021, uno tra i più ricono-
sciuti e importanti premi nel mondo del 
design a livello internazionale. l

NUOVI PRODOTTI
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ANDAMENTO DEL COSTO DELL’ENERGIA PRIMARIA 
2014 - 2020 (in Euro/MWh)

(Iva e trasporto esclusi)

COSTO DELL’ENERGIA PRIMARIA 

SETTEMBRE  2020 (in Euro/MWh)
al consumatore finale, Iva e tasse incluse, trasporto escluso

Gasolio per il riscaldamento : riscaldamento max zolfo 0,1% Accisa €/lt 0,4032 (aggiornato ad agosto 2020).
Gasolio agricolo: calcolato sulla base dell’andamento del gasolio per autotrazione con la riduzione delle accise relativa (aggiornato ad agosto 2020).
Metano domestico: condizioni economiche di fornitura per una famiglia con riscaldamento autonomo e consumo annuale di 1.400 m3 ridefinito in base ai nuovi 
ambiti tariffari.
Emissioni di CO2eq: i fattori di emissione LCA descritti tengono conto del consumo di tutte le risorse lungo l’intero ciclo di vita della rispettiva fonte di energia.  
I fattori sono espressi in in kg CO2eq per MWh di energia finale. I fattori sono stati calcolati dall’ Università di Stoccarda (Institut für Energiewirtschaft und Rationelle 
Energieanwendung, IER), utilizzando il database GEMIS (Global Emissions Model for integrated Systems) Versione 4.95.

EMISSIONI DI CO2 (in kg CO2eq/MWh)

DELL’ENERGIA PRIMARIA
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Il mercato del GPL è particolarmente territoriale ed influenzato nel prezzo anche dalla presenza del metano. Rilevare un prezzo rappre-
sentativo del territorio nazionale con i metodi utilizzati per gli altri combustibili fossili non è possibile. Il tutorial è quindi pubblicato allo 
scopo di semplificare il calcolo per l’utente finale e facilitare il confronto con le principali alternative rinnovabili.

TUTORIAL PER IL CALCOLO DEL COSTO DEL GPL IN €/MWh

Costo (€/l)
P.C.I. (MWh/1.000 l) 

∙ 1.000 litri = Costo €/MWh

P.C.I.= Potere calorifico inferiore (GPL = 6,82 MWh/1.000 l)

Esempi:

Con il GPL a 1,0 €/l            1,00
6,82

 ∙ 1.000,00=146€/MWh

Con il GPL a 0,8 €/l            0,80
6,82

 ∙ 1.000,00=117€/MWh

Con il GPL a 0,7 €/l            0,70
6,82

 ∙ 1.000,00=103€/MWh

COSTO DELL’ENERGIA PRIMARIA 

SETTEMBRE  2020 (in Euro/MWh)
al consumatore finale, Iva e tasse incluse, trasporto escluso

EMISSIONI DI CO2 (in kg CO2eq/MWh)

DELL’ENERGIA PRIMARIA

Emissioni di CO2eq: i fattori di emissione LCA descritti tengono conto del consumo di tutte le risorse lungo l’intero ciclo di vita della rispettiva fonte di energia.  
I fattori sono espressi in in kg CO2eq per MWh di energia finale. I fattori sono stati calcolati dall’ Università di Stoccarda (Institut für Energiewirtschaft und Rationelle 
Energieanwendung, IER), utilizzando il database GEMIS (Global Emissions Model for integrated Systems) Versione 4.95.
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238 243

Gen-Mar Apr-Giu Lug-Set Ott-Dic Gen-Mar Apr-Giu Lug-Set
2019 2020

A1 ENplus - Ingrosso e grande distribuzione A1 ENplus - Rivendita A1 ENplus - Autobotte

€/t

ANDAMENTO DEI PREZZI DEL PELLET ENplus A1 (2019-2020)
Prezzo franco partenza, Iva esclusa

© AIEL | RIPRODUZIONE RISERVATA

LEGNA DA ARDERE   Settembre 2020 (Franco partenza, Iva esclusa)  
12  rilevazioni riferite ad operatori del Gruppo Produttori Professionali Biomasse. 

Tipologia Contenuto 
idrico (M)

PREZZO franco partenza
PREZZO in €/t  

set. 2019
Differenza 
set. 2019€/MWh €/t

Dev. standard in 
€/t €/msa

Legna dura

20-25 44 162 25 77 169 -6

30-35 49 152 51 82 151 1

40-50 56 126 41 80 118 8

261 rilevazioni riferite ad operatori del Gruppo Produttori Distributori ENplus o certificati ENplus. L’area geografica servita e la provenienza del pellet influiscono la 
determinazione dei prezzi. Prezzo all’ingrosso riferito franco partenza da centro di distribuzione italiano. Costo del trasporto pellet in sacchi: 20€/t per consegne 

entro 30 km. 

  PELLET ENplus in sacchi da 15kg – Settembre 2020 (Franco partenza, Iva esclusa)
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PREZZI DEI COMBUSTIBILI LEGNOSI

€/MWh €/t Dev. Standard  
in €/t

Differenza 
anno precedente €/t

Ingrosso 47 223 18 -23

Dettaglio 49 233 22 0
© AIEL | RIPROD. RISERVATA

ENplus A1 ENplus A2 €/MWh €/t Dev. Standard  
in €/t

Differenza 
anno precedente €/t

Ingrosso 44 206 21 -18

Dettaglio 47 222 19 12
© AIEL | RIPROD. RISERVATA
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Sacchetto: 15 kg 
L’elaborazione si basa su 121 rilevazioni ricavate da grande distribuzione e rivenditori distribuiti in tutta Italia, con segmentazio-
ne nelle seguenti macroaree:
Nord-Ovest (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria)
Nord-Est (Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna)
Centro (Toscana, Marche, Umbria, Lazio)
Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria)
Isole (Sicilia, Sardegna)

  PELLET ENplus® A1 in sacchetti al consumatore – Settembre 2020

PREZZI DEI COMBUSTIBILI LEGNOSI

Prezzo medio Minimo Massimo 
Differenza  

dalla rilevazione 
precedente

Nord-Ovest  4,75 €  2,99 €  6,69 € -

Nord-Est  4,75 €  2,99 €  6,69 € -

Centro  4,59 €  3,79 €  5,68 € -

Sud  4,72 €  3,79 €  5,68 € -

Isole  4,82 €  3,99 €  5,68 € -

Italia  4,75 €  2,99 €  6,69 € - 
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ENplus A1

Vuoi conoscere tutti i vantaggi del riscaldamento a pellet? 
Visita il nostro sito web 

Vuoi essere sicuro che il tuo pellet sia certificato ENplus®? 
Consulta la guida rapida contro le contraffazioni 

IT 000

Codice identificativo 
dell’azienda certificata  

formato dalla sigla del Paese 
e dal numero progressivo 

di certificazione
(da 001 a 299 per i produttori 

e da 300 a 899 per i distributori)

Marchio di Certificazione 
composto dal logo ENplus® e 

dal codice identificativo 
dell’azienda certificata

Indicazione della norma
ISO 17225-2, riferimento 
di base per le classi 
di qualità ENplus®

Indicazione 
della classe di qualità
del pellet certificato
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  PELLET ENplus A1 sfuso, distribuito in autobotte – Settembre 2020 
(Franco partenza, Iva esclusa)

€/MWh €/t Dev. Standard in €/t differenza anno precedente €/t

51 244 31 -10

© AIEL | riproduzione riservata

PREZZI DEI COMBUSTIBILI LEGNOSI
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COSTO CONFERIMENTO PELLET IN AUTOBOTTE

13 rilevazioni riferite ad operatori del Gruppo Produttori Distributori ENplus. 
Il prezzo è franco partenza (0 km inclusi), al fine di rendere le rilevazioni confronta-
bili con le altre categorie di combustibili.
La determinazione dei prezzi è influenzata dall’area geografica servita e dalla sua 
ampiezza, dalla capacità dell’autobotte e dalla quantità ordinata.

AZIENDA E ID

Cama Italia Srl   IT 303 Pozzonovo (PD)   www.biancopellet.com

Antonelli Srl   IT 305 Monterchi (AR)   www.pelletslegno.com

Adriacoke Commodities Srl   IT 306 Ravenna (RA)  www.adriacoke.it

Solfrini Matteo   IT 309 Gatteo (FC)   www.matteosolfrini.it

Gemini Trasporti Srl   IT 310 Livigno (SO)   info@geminigroup.it

Capitani Combustibili Sas   IT 311 Sondalo (SO)   www.capitanicombustibili.it

Melotti Srl   IT 316 Morgex (AO)   www.melottisrl.it

Mangimi Trinchero Sas   IT 317 Ferrere (AT)   www.pelletsfuso.com

Beikircher Grünland Srl   IT 325 Lana (BZ)   www.gruenland.it

Carbotermo Spa   IT 328 Milano (MI)   www.carbotermo.com

Basei Duebi Srl   IT 331 San Vendemiano (TV)   www.baseiautotrasporti.com

Federer Pellets Srl   IT 332 Castelrotto (BZ)   www.federer-pellets.com

Bachmann Commerciale Srl   IT 346 Valle di Casies (BZ)   www.bachmann-group.it

Cristoforetti Petroli Spa   IT 349 Cles (TN)   www.cristoforetti.it

Biotrade Srl   IT 352 Grugliasco (TO) www.biotradesrl.it

Bioenergia Fiemme Spa   IT 363 Cavalese (TN) www.bioenergiafiemme.it

Corriere Autotrasporti Beccari Snc   IT 365 Saone di Tione (TN) www.logisticabeccari.it

Novis Energhie Srl   IT 371 Traona (SO) www.novisenerghie.com

Agriservizi Soc. Coop. Agr.   IT 387 Vinovo (TO) biolato@abaconet.it

Kostner Srl   IT 388  Varna (BZ) www.kostner.net

Consorzio Agrario di Bolzano Soc. Coop.   IT 397  Bolzano (BZ) www.ca.bz.it

Autobotti certificate
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CIPPATO   Settembre 2020 - Franco partenza, Iva esclusa
44 rilevazioni riferite ad operatori del Gruppo Produttori Professionali Biomasse. 

Materia prima Classe di qualità 
(contenuto idrico)

Prezzo  
in €/t

Deviazione  
std. (€/t)

Prezzo energia 
primaria  

in €/MWh

Prezzo  
in €|t  

aprile 2020

Differenza da 
aprile 2020

Prezzo in €|t  
settembre 

2019

Differenza da 
settembre 

2019

Stanghe, tronchi sramati di conifere 
e latifoglie, refili

A1Plus (M10) 139 € 20 30 149 -10 135 4

A1 (M25) 113 € 28 31 113 0 116 -2

A2 (M35) 93 € 16 30 81 12 74 19

Cimali, tronchi con rami e ramaglia, 
manutenzione del verde, potature agricole B1 (M50) 48 € 12 21 46 2 48 0

PREZZI DEI COMBUSTIBILI LEGNOSI
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ANDAMENTO DEI PREZZI DEL CIPPATO (2016-2020)
Prezzo franco arrivo, Iva esclusa (entro 20 km - autocarro 45 m3)

124 122 127 124 124

86 85 87 84
92

53 54 51 54 53

2016 2017 2018 2019 2020

€/t

A1 A2 B1

© AIEL | RIPRODUZIONE RISERVATA

Costo del trasporto: al prezzo franco partenza vanno aggiunti, a seconda della logistica e della qualità del prodotto, 
10-15 €/ton per conferimenti entro 50 km con autotreno da 90 m3.

I prezzi del cippato indicati nella ta-
bella non comprendono i costi di 
trasporto. Nel grafico a destra sono ri-
portate delle curve di prezzo, a titolo 
esemplificativo, che hanno comun-
que una certa variabilità territoriale.

Motrice da 45m3

Autotreno da 90m3
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Settembre 2020
€/tep min. max. N.

01/09/20 262,18 € 261,90 € 262,50 € 33.347
08/09/20 262,62 € 262,05 € 262,80 € 47.497
15/09/20 263,04 € 261,00 € 263,20 € 24.448
22/09/20 263,28 € 263,00 € 263,40 € 27.949
29/09/20 263,50 € 263,00 € 263,57 € 24.161
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Prezzi petroliferi

Prezzi pubblicati dal 

Ministero dello Sviluppo 

Economico

Metano

Prezzi pubblicati 

dall’Autorità per 

l’energia elettrica, il gas 

e il sistema idrico

Pellet

Media dei prezzi 

comunicati dai 

produttori/distributori 

italiani di pellet 

certificato ENplus A1/A2

Legna e Cippato

Media dei prezzi 

comunicati dai 

produttori italiani 

di legna e cippato 

conformi alla norma 

UNI EN ISO 17225

TEE

Prezzi pubblicati 

dal Gestore Mercati 

Energetici

FONTI

* Dalla rilevazione del 10-ott-17, in seguito all’applicazione del DM 
11/01/2017, le tipologie di TEE sono presentate dal GME in forma 
aggregata, pertanto il dato dei volumi scambiati rappresentato 
nel grafico, dalla rilevazione del 10-ott-17 rappresenta i volumi 
complessivamente scambiati, allo stesso modo il prezzo medio 
risulta come il prezzo medio ponderato di tutte le tipologie. 
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